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Disegni di legge e relazioni - 1948-51 

ONOREVOLI SENATORI.- Questa relazione allo 
stato di previsione della spesa del Ministero del
le finanze per l'esercizio 1951-52 è mantenuta in 
limiti strettamente amministrativi e quindi con 
sviluppo di considerazioni ed apprezzamenti ten
denti unicamente a fornire notizie e dati facili
tanti la lettura e la discussione del disegno di 
legge. 
L~ informazioni di carattere generale che, su 

ogni punto, vennero fornite ampliamente nelle 
chiarissime relazioni ai preventivi degli .eser
cizi decorsi e che pern1angono attuali, permet
tono di attenerci con serenità e senza venire me
no al dovere di necessaria illustrazione ai cri
teri suddetti. 

Ecco intanto i : 

DATI PRINCIPALI CON RELATIVI CONFRONTI 
E PERCENTUALI. 

N eli' eser·cizio 1951-52 per il Ministero delle 
finanze è previst~a una spesa di 160.076.908.000 
di lire delle qua1i solo lire 120.517.600 appar
tenenti alla .categoria « movimento capitali », 
per cui le « spese effettive» ammonteranno 
a lire 159.956.390.400 con un aumento di lire 
26.411.500.800 rispetto a que.lle dell'esercizio 
1950-51. 

L'aumento in ·confronto <Con l'esercizio pre
cedente è preventivato in lire 26.459.152.000 
nella spesa ordinaria, mentre la spesa straor
dinaria ha una diminuzione di lire 47.651.200. 
Quest'ultima non rappresenta però una vèra 
riduzione di spesa perchè dovuta nella massilna 
parte al trasporto di fondi dalle « Spese effet
ti~e straordinarie », a quelle delle « Spese ef
fettive ordinarie » di lire 1.863.500.000 . . 

La percentuale di spesa nei confronti delle 
uscite generali dello Stato ammontanti, come 
noto, a lire 1.884.121.267.447 risulta dell'8,51 
di fronte alla percentuale del 9,14 dell'esercizio 
1950-51 ed a quella del 7,19 dell'esercizio 1949-
1950. 

Avuti inoltre presenti i seguenti dati : 

ammontare delle spese aventi relazione con 
l'entrata che, nel bilancio in esame, ammon
tano a l~re 38.557.250.000 con un aumento di 
lire 13.321.600.000 sull'esercizio precedent~; 

ammontare delle « Spese per devoluzione di 
· quote di entrate a favore di Enti vari » in 

lire 50.170.000.000 con un aumento di lire 
6.587.500.000 sull'esercizio 1950-51; 
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ammontare delle entrate di origine fiscale pre
viste per il 1951-52 in lire 1.278.314.000.000 
contro lire 1.072.797.300.000 del 1950-51; 

si possono dedurre le seguenti percentuali: 

incidenza sull'am1nontare globale effettivo del
la spesa di . quelle che, di fatto, non sono altro 
che poste giro: 55,4 per cento; 

incidenza come sopra delle spese di personale 
e servizi 44,6 per cento; 

percentuale delle spese reali sulle ~ntrate di ori
gine fiscale 5.58 per cento per il 1951-52, con
tro il 6,03 per cento per quello 1950-51. 

Dai risultati di cui sopra si può fare una pri
ma considerazione di carattere generale, quella 
cioè che l' Am1ninistrazione tende costantemente 
al raggiungimento del suo scopo di assicurare 
col minimo di spesa il maggiore gettito di en
trata. 

LE VARIAZIONI NELLE SPESE EFFETTIVE. 

quali risultano dall'esan1e del bilancio, sono le 
seguenti: 

Spese di personale . + 4.614.062.000 

» per debito vitalizio + 700.000.000 

» per servizi + 1.187.198.800 

» ·aventi relazione con la 
entrata e per devoluzione 
di quote di entrate ad al-
tri enti . + 19.909.000.000 

a). A chiarin1ento dell'aumento di lire 
4.614.062.000 verificatosi nelle spese di per
sonale e per potere, nell'esame successivo del
le singole ·branche deU' Amministrazione, aver 
p.resenti alcuni dati essenziali riportiamo la 
seguente suddivisione : 

VARIAZIONI NELLE SPESE DEL PERSONALE. 

1 o - Dipendenti da legg!_: 

a) per miglioramenti sti-
pendi e .paghe . + 2.796.055.000 

b) per miglio:ramenti di 
altre competenze . + 290.967.000 

+ 3.087.622.000 
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2° - Per incTemento o riduzione di oneri: 

a) per st ipendi e 'paghe 
in relazione al fabbisogno . + 1.104.242.000 

b) per altre competenze . + 422.198.000 

+ 1.526.440.000 

Dalle risultanze di cui sopra la Commissio
ne rileva la regolarità degli aumenti in dipen
denza dei rniglioramenti economici concessi con 
legge 11 aprile 1950 n. 130 e quello dei gettoni 
di presenza in _relazione alla legge 4 novembre 
1950 n. 888, prende atto delle variazioni in re
lazione alla situazione del personale, ma ritiene 
di dover fermare la sua attenzione sull'aumen.;. 
to di spese in relazione al fabbisogno che segna 
la maggiorazione di lire 423.128.000. 

. Il dettaglio di tale variazione appare nel 
n1odo seguente : 

Premio giornaliero di presenza + 73.343.000 
Compenso per lavoro straordi-

nario + 139.540.000 

c ·ompensi speciali in eccedenza 
al lavoro straordinario . + 63.500.00 

Indennità di n1issione o rim-
borso spese trasporto . . + 188.000.000 

Sussidi al personale e loro fa-
miglie . . + 5.200.000 

'Lavori a cottimo (catasto e ser-
vizi tecnici erariali) . + 10.000.000 

Indennità varie per servizio 
ispettivo e notturno (Do-
gane) . + 3.500.000 

Indennità al personale addetto 
verifiche contabili ecc. (Im-
poste dirette) . . +f 2.000.000 

Al personale incaricato dei cor-
si (Guardia di finanza) . . + 545.000 

Premi a funzionari di Pubblica 
Sicurezza, agenti ecc. (Tasse 
e imposte indirette sugli af-
fari . . + 600.000 

Gettoni presenza commissioni 
(Finanza locale) 600.000 

Indennità di trasferimento e 

spese trà-sporto . 47.500.000 
Indennità di marcia, accanto-

namento ecc. . 15.000.000 

Pur avendo presenti le molteplici neces
sità, appare raccomandabile la massima par.,., 
simonia su questo gruppo di spese, che in 
parte hanno carattere di discrezionalità. 

Non è inopportuno in questo punto il ri
chiamo alla questione dei proventi casuali, an
che se e perchè essi non figurano in bilancio .. 

b). L'aumento di 700 milioni nel debito 
vitalizio, è in dipendenza, alrl'aun1ento del 10 
per cento, apportato alle pensioni .del perso
nale cessato dal servizio anteriormente al l 0 

luglio 1949. 

c). La maggiore spesa per i servizi, in lire 
1.187.198.800, è giustificata dall'applicazione 
di leggi per l'a1nmontare di lire 337.500.000; 
mentre appare notevole per quella relativa 
all'aumento o riduzione d'onere risultante 
in lire 849.698.800. È però da .notare che, in 
tale incisione, gravano di fatto le maggiori spe-

- se di carattere inderogabile quali quelle riguar·-
:danti il funzionamento delle Commissioni di pri
ma e seconda istanza per le risoluzioni di re
clami inerenti l'applicazione di imposte dirette 
e indirette sugli affari e il funzionamento delle 
Sezioni speciali delle Cmnmissioni istitutive per 
l'accertamento dei profitti di regin1e, ecc., in lire 
110.000.000; le spese di amministrazione e di 
manutenzione . dei beni demaniali- ed oneri gra
vanti sui beni stessi per lire 306.500.000; le 
spe.se per l'organizzazione in mare, nei ·ìaghi, 
lagune, dei servizi della Guardia di finanza, 
compreso quello di collegamento radio in lire 
110.000.000; le spese ri-guardanti l'organizza
zione e l'esercizio delle lotterie nazionali in 
li!re 100.000.000; i compensi e spese per i 
messi notificatori, informatori e indicatori 
dell'amministrazione ilnposte dirette in lire 
50.000.000. Se mai, la commi1ssione consi·w1ia 
di contenere 1e :spese di ufficio, il cui aumento 
risulta di iJire 115.400.000. 

d). Le variazioni nelle spese aventi rela
zione con l'entrata e per devoluzione di quote 
di entr.ata a favore di Enti vari segnano l'au
mento già riferito di 19 n1iliardi 909 milioni 
100.000 lire e, pe~rtanto, astrazione fatta dalla 
questione ormai da tempo dibattuta e racco
mandata di una migliore classifficazione n:el
l'intento di facilitare l'utilizzazione pratica 
degli stati di previsione, meritano rilievo. 
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In particolare la CO'lnmissione si è soffermata 
sulle dèvol1uzioni a favore di Enti vari, consta
tando che: 

l'Amministrazione · dei servizi per la fi
nanza locale nei capitoli 40, 41 e 42 prevede 
una s:pesa complessiva di lire 14.376.000.000 

153, 154); un cenno particolare merita il capi
tolo 149, che prevede il versan1ento alla R.A.I., 
al Ministero delle poste e telecomunicazioni 
ed alla Accaden1ia di Santa Cecilia delle quote 
loro spettanti sui canoni di abbonamento alle 
radio audizioni circolari (7.680.000.000 l'ire 

per contributi "liversi alle Provincie ed ai Co- . su 8 n1il:iardi di previsione di entrata, secondo 
munì con un aumento di lire 1.700.000.000 nei il capitolo 53 del bilancio dell'entrata). 
confronti dell'esercizio p~ecedente; 

l' Amniinistrazione delle tasse e de'Ile im
·poste sugli affari devolve a favore di Enti la 
snmma cosp.icua di lire 35.760.000.000 con il 
sewuente sviluppo: 

Capitolo 148. -Quota del 90 per 
cento s·pettante alla Società 
concessionaria neUe tasse do-
vute sugli apparecchi ed ac
cessor.i radio-elettrici . . L. 

Capitolo 149. - Quota sui ca
noni di abbonamento alle ra
dioaudiz.ioni circolari spettan~ 
ti al Ministero dell~ poste e 
delle telecomunicazioni, alla 
Società concessionaria e alla 

720.000.000 

Accademia di Santa ·cecilia L. 7.680.000.000 
Capitolo 150. - Quote del 50 per 

cento spettante al 1\Iinistero 
delte poste e telecomunicazio
ni sulle tasse di licenza ai co
struttori ed ai rivenditori di 
materiale radioelettrieo L. 10.000.000 

Cap1:tolo 153. - Devoluzione a 
favor·e Comuni del provento 
diritti erariali su i biglietti di 
ingresso spettacoli ecc. . L. 12.000.000.000 

Capitolo 154. - Devoluzione a 
Comuni dei nove decimi del 
provento I.G.E. e relativa ad
dizionale strao~dinaria riscos
sa dagli uffici del,le imposte di 
consumo sul besti1ame eec. L. 14.850.000.000 

Capitolo 270. - Somma da corri
spondere all'U.N.I.R.E. per 
abbuono su diritti erariali ac
certati sulle scommesse al to-
ta:lizzatore e allibro per corse 
cavalli . L. 500.000.000 

Mentre nessun richiamo è stato ritenuto op
portuno di fare per quanto riguarda la devo
luzione a favore dei Comuni e del Ministero 
delle poste e telecomunicazioni (capitoli 150, 

Secondo le disposizioni di legge vigenti la 
divisione àell' i1nporto viene fatta nel seguente 
modo, assai complicato : 

l) sul canone originario di lire 420 : 
·il 3,24 % al Ministero delle finanze per 

servizi; 
il 3,70 % al .Ministero delle poste e tele

comunicazioni (capitolo 17 del relativo bilan-
cio di previsione); 

il 3 % quale imposte G. E.; 
i1 6,17 % alla Presidenza del'Consiglio -

Servizio stampa e propaganda; 
l'l % all' Acèade1nia di Santa Cecilia; 

2) sul sovrapprezzo di lire 2030: 
il 3 % per I.G.E.; 
il 3,24 % al l\1inistero delle finanze; 
il 3,70 % al Ministero delle poste e tele

comunicazioni; 
3) l'l % sul totale ai Demaniali come pro

venti casuali. 
Da tutti questi conteggi complicati risulta 

che alla R.A.I. spetta circa 1'84 per cento deg,Ji 
importi pagati da radlio-abbonati, e che mag
giori entrate possano e debbano spettare al 
Tesoro per questa concessione. 

In proposito si ritiene di far qualche os
servazione : 

l) che conviene semplificare e unificare le 
percentuali; 

2) che - esaminato il bilancio dell'a R.A.I. 
e pur tenendo presenti le necessità di poten
ziamento e di studio della televisione - in oc
casione della scadenza' nel 1952 della conven
zione tra Stato e R.A.I. si consideri bene la 
situazione prima di una rinnovazione, in ogni 
caso, si rivedano le percentuali e si coordini 
l'attività della R.A.I. con quella dello spet
tacolo. 

Incidentalmente si osserva che lo squilibrio 
tra le previsioni di entrate da abbonamenti : 
23 per cento di aumento nel capitolo 53 de[ bi
lancio dell'entrata e nel capitolo 149 del bilan
cio delle Finanze e 150 per cento nel capitolo 

· 17 del bilancio delle Poste e telecomunicazioni. 
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Per altri brevi considerazioni di carattere generali riportiamo un prospetto indicante: 

LA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER I DIVERSI SERVIZI. 

l l 
1950-51 % Variazioni 1951-52 %' 

s pese generali 4.015.450.000 3- + 93.500.000 4.108.950.000 2,5 

D ebito vitalizio 9.010.000.000 6,7 + 700.000.000 9. 710.000.000 6-

A mministrazione servizi finanza locale . 12.817.950.000 l 9,6 + 1.699.400.000 14.517.350.000 9-

A mministra.zione monopoli 56.670.000 - + 16.000.000 72.670.000 -

s ervizio lotto e lotterie 6.616.600.000 5- + 4.111.950.000 lO. 728.550.000 6,7 

c orpo guardia finanza 23.444.394:600 . 17,6 + 341.610.800 23.786.005.400 14,9 

A mministrazione catasto e servizi tecnici 
erariali 8.076.900.000 "l 6,1 + 2.315.000.000 10.391.900.000 6,5 

l 

A mministrazione tasse e imposte indirette 
l 
l 

sugli affari 41.487.100.000 31,1 + 10.450.200.000 51.937.300.000 . 32,5 

A mministrazione Demanio 733.560.000 0,5 + 308.400.000 1.041.960.000 0,6 
; 

A mministrazione imposte dirette . 13.544.165.000 10,1 + 4.291.990.000 17.836.155.000 11,2 

A mministra.zione dogane, ecc. 12.934.600.000 9,7 + 2.084.950.000 15.019.550.000 9,4 

A mministrazione finanza straordinaria 807.500.000 0,6 - 1.500.000 806.000.000 0,5 

c ontributi, concorsi · ecc. e spese diverse - - - - -

M ovimento capitali ! 70.816.400 + 49.701.200 120.517.600 0,1 l -

ToTAU l 133.615.706.000 100- 26.461.202.000 ' 160.076.908.000 100-

Come è bèn rilevabile tutti i gruppi presen
tano un aun1ento di spesa ad eccezione di quello 
dell' An1ministrazione tìnanza straordinaria che 
presenta una diminuzione per riduzione nel ca
pitolo « Restituzione e rimborsi ». 

nerale può essere fatta in proposito, tanto per 
stabil'ire valutazioni sull'importanza di ciascun 
gruppo, quanto sull'influenza che le spese [['eali 

Le percentuali denotano un aumento, nei 
confronti dell'esercizio scorso, nei gruppi : 
Servizio lotto e lotterie, An1ministrazione ca
tasto e servizi tecnici erariali, Amministrazio
ne catasto e servizi ·tecnici erariali, Ammini
strazione tasse e imposte sugli affari, Ammi
nistrazione imposte dirette, ed una diminu
zione nei gruppi : Spese generali, Debito vita
lizio, Amministrazione servizi finanza locale, 
Corpo Guardia Finanza, Amministrazione do

gane ecc. 
· Come già è stato fatto riJlevare in altre oc

casioni, nessuna considerazione di carattere ge-

(personale-servizi) possono arpportare sui me
. desin1i, data la dive1~sità di organizzazione e di 
funzione delle singole Amministrazioni. 

LA SITUAZIONE DEL PERSONALE CIVILE. 

Allo scopo di avere una situazione del per
sonale civile di ruolo e non di ruOilo dipendente 

· dal Ministero delle finanze in servizio al 
· JO aprile 1951 e per un raffronto con l'ana
loga situazione al l o aprile 1950 abbiamo pre

. disposto il seguente prospetto : 
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GRUPPI 

A 

B 

c 

Subalterni 

TOTALI 

l ) l b) PERSONALE l 
,---- -- NON D I RUOLO __ _ 
l a PER SONALE DI RUOLO l 

1! j Sit uazione \ . 

1 

l Situa.zion e 
. ' · Drfferenza 1 

1 l di fatto 11 . . ~i fatto 
' Oro-anici 1- ----- !- - --- -\Cateo·oria - -- - ------
: 

0 

l al l 0 ; al l o '!' al l 0 ; al l 0 i 
0 

a l l 0 
1 

a l l o 

l l aprile i aprile , aprile ! aprile j' aprile aprile 
: l 1950 ! 1951 l 1950 l 1951 i 1950 1951 

l l l i l 
5.599 i 4.139 ; 5.328 1.460 271 l 

l 
11.353 l 5.720 4.390 5.633 6.963 

i 

I 

II 

249 224 l 

2.985 l 2.918 l 

Situazione di 

fatto del 

per sonale di 

ruolo e non 

d i ruolo 

(a + lJ) 

4.388 5.552 

8.705 7.308 

13.016 ! 11.982 21.213 
i 

l 15.132 l 8.197 8.083 l 6.935 7.049 III 20.065 
l 

3.048 ,_ 2.-43-6--4-.6-0~ _ 4._0-55-

1 

19.298 , 17.560 

l 

2.545 l 1.552 l 619 l 993 926 

,----: ___ ! ___ · __ - - --1---1 

l 34.629 i l 9. ~08 19.420 i 15.021 

IV 

l 
38.906 1 36.980 15.209 

NOTA. - N elle cifre suespost e non è compreso il per sonale avvent i.zio comandato da altre Amministrazioni. 

Dall'esame dei dati di cui sopra appare evi
dente che la situazione non ha subìto nei con
fronti dell'esercizio scorso, notevoli variazioni ; 
i posti previsti dall'or ganico sono coperti nella 
stessa percentuale del:l'anno scorso; c'è stato 
un notevole av\>' icinamento per il gruppo A ma 
un maggior distacco nei_gruppi B e C, mentre il 
rapporto del per sonale « Subalterno » rimane 
invariato. 

L'eccessivo numero del personale non di r uo
lo - in via di aumento per l'assorbimento da 
. pa'rte dell' A mn1inistr azione finanziar ia di a v-

~. 1557-A.:_ 3'. 

ventizi di altre ainministrazioni o enti - sol
leva il problerna generale della pletora dei di
pendenti statali, che sta rendendo rigido per 
tali spese il bilancio generale ·dello Stato. 

.Sempre per la comparazione abbiamo re
datto il seguente prospetto circa la distribu
zj one del personale civile nelìe singol~e branche 
dell 'Amministrazione omettendo però ogni ap
prezzamento che apparirebbe, dopo quello che 
è stato detto nelle relazioni passate, mancante 
di colore ed assai monotono . 
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D ISTRIBUZ IONE DEL PERSONALE. 

_/ Personale di ruolo l l Personale 

Vacanze 
non di ruolo 

Totale impiegati 
Situazione 

l 
con qualsiasi 

denominazione 13 + 5) 
Amministrazione Organico di fatto 

l 
l l Al Al l Al l Al l Al Al Al Al 

l 

l 

l 0 aprile l o aprile 1 o aprile l 0 aprile 
i 

l 0 aprile ! l o aprile l 0 aprile l o aprile 
1950 1951 ! 1950 1951 1950 1951 1950 1951 

l l 

2 l 3 4 6 

l l 
l 

l l 

l 

l 
l 

Amministrazione Cen- l 
tra le e Intenden?;e . 4.283 2.391 2.396 1.892 1.887 1.670 1.365 4.061 3.761 

Iniposte dirett~ 8.502. 5.451 5.093 3.051 3.409 6.490 5.499 11.941 10.592 

Tasse . 9.696 5.032 4.649 4.664 5.047 5.203 4.170 10.235 8.819 

Catasto 6.197 2.891 3.468 3.306 2.729 6.028 5.614 8.919 9.082 

Dogane 5.835 3.764 3.741 2.071 2.094 597 618 4.361 4.359 
:~ i~f<'-:j 

Demanio 110 75 68 35 42 308 34 383 102 

Finanza straordinaria . - - - - - 284 260 284 260 

Finanza locale 6 4 5 2 l - - 4 5 

34.629 19.608 19.420 15.021 15.209 20.580 17.560 40.188 36.980 

La situazione del pm~sonale non potrà mi- prove scritte tern1inate ed in attesa pro-
gliorare che allorquando saranno stati condotti ve orali 4; 
a tern1ine i concors\i in atto. 

La situazione dei concorsi per esame nei vari 
ruoli dell'mnministrazione finanziaria, attual
mente in ·corso di attuazione, può essere sinte
tizzata così : 

concorsi . banditi 53 p~r 10.559 posti dei 
quali: 

con esito pubblicato nella Gazzetta Uf
ficiale l; 

graduatoria· alla Corte dei conti o alla 
Fi:rian~a 8,; 

prove scritte e orali terminate o in cor
so di terminazione 12 ; 

da iniziare 28. 

Certo è che 1' Amministrazione in ogni suo 
ramo deve assolvere compiti sempre più onerosi 
e delicati; basta ricordare l'attuazione ormai 
matura di quella che è stata giustamente chia
mata la « Riforma tributaria », con il ritiro ed 
il controllo delle· dichiarazioni annuali sul red
dito e con le operazioni del rilevamento fi
scale straordinario, per raccomandare anèora 
una volta la risoluzione del problema perso
nal-e civile, che deve avere per conclusione : 

la sistemazione degli organici ; 

il miglioramento tecnico dei funzionari; 

l'adeguata dist ribuzione nelle zone di maggior 
fabbisogno. 
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LA SITUAZIONE DEL PERSONALE MILITARE. 

risulta chiaramente espressa n el seguente pro
spetto: 

Organico Effettivi 

Categoria provvisorio 

1949- 50 1 !950-5! in vigore 

Ufficiali 957 865 905 

Sottufficiali 8.460 8.160 8.340 

Militari di truppa 26.900 26.800 26.700 

27.718 36.257 35.945 

dal quale si ri.leva l'adeguamento progressivo 
degli effettivi agli organici. Per chiarimento 
notizimno che, per quanto concerne gli effet~ 

tivi, i dati evident i si riferiscono alla forza 
media esistente nel corso dell'esercizio e sono 
comprensivi, per gli ufficiali, di quelli messi a 
disposizione deJl Ministero difesa, secondo le 
norme in vigore, per particolari esigenze 
tecniche. 

Le operazioni di reclutamento sono in corso 
di attuazione; per la categoria uff'ìàali sono 
stati indetti due concorsi, di cui il primo per 20 
allievi, giusta bando pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 1951 e il secondo 
per 10 allievi con concorso interno riservato ai 
sottufficial'i del Corpo. An1bedue sa;ranno effet
tuati nei prossimi m.esi e termineranno prima 
dell'inizio dell'anno accaden1ico 1951-52 nel_, 
l'ottobre prossimo. Per i sottufficiali è pari
Inenti aperto un concorso interno riservato ai 
militari di truppa per J'ammissione di 175 al
lievi all'a Scuola sottufficiali del Corpo nel set
tembre 1951. Per i militari di truppa non è at
tualmente in corso alc'un arruolamento dato che 
grli organici sÒno pressochè al completo. 

ALCUNE CONSIDERAZIONI. 

La Commissione non è ritornata particolar
mente quest'anno su taluni problemi che hanno 
avuto larga discussione ed apporto di consigli 
nelle discussioni dei bilanci 1949-50 e 1950-51, 

. ritenendo opportuno, come già accennato, man
tenere alla relazione un carattere puramente 
mnmini:strativo; tuttavia , nell'imminenza della 
attuazione della riforma tributaria non ha 
n1ancato di rilevare che, se la questione del 
mantenimento o meno dell'Ufficio di coordina
mento tributario -o de l'la pr~cisa definizione dei 
suoi compiti può essere rimandata, come può 
essere procastinata l'unificazione, richiesta da 
taluni, deg1li uffici delle imposte dirette con 
quelle del registro, e la questione del manteni
~ento o meno delle Commissioni distrettuali 
o provinciali, non ha potuto non rilevare la ne
cessità, avente carattere di urgenza, agli effetti 
del buon esito della_ riforma surricordata, della 
risoluzione del contrasto fra le Intendenze e 
Ispettorati con la visione di ridare alle prime 
le funzioni di istituto, con1presa quella ispet
tiva e di coordinamento dell'azione tributaria 
in provincia. 

La Cmnmissione, che ancora una volta si è 
preoccupata di raccomandare il miglioramento 
dei servizi, ha anche fatto voti che la meccaniz
zazione dei ruoli , il cui disegno di legge ha fa
vorevolmente esaminato, venga attuato al più 
presto. Con tale appli~azione l'Amministra-

' zione Imposte dirette oltre essere sollevata 
dalil'enor me lavoro di tari:ffazione e compila
zione dei ruoli - sono infatti circa 30 n1ilioni di 
articoli per i quali finora è stato fatto il con
teggio manuale del calcolo dell'imposta e della 
sovraimposta comunale e provinciale nonchè 
dell'addizionale E.C.A. e per i redditi di cate
goria B dell'addizionale per le Camere di com
mercio - potrà conoscere: per ogni contribuente 

'il totale delle imposte erariali, provinciali, co
' munali, camerali e contributi consorziali che è 
chiamato a pagare. 

Inolt-re la meccanizzazione consentirà di ri
levare statisticamente i vari aspetti quantita
tivi della imposizione diretta che, finora, per im
possibilità di elaborazione degli elementi esi-

, stenti non era possibile ottenere; aspetti tutti 
che rivestono una eccezionale importanza per 
la politica tributaria da seguire. 

Agli effetti di quest'ultima appare anche 
consigliabile lo studio di una possibile applica
zione della meccanizzazione da parte dell' Am
ministrazione delle tasse e dellA imposte indi
rette sugli affari e dell'Amministrazion-e delle 
dogane e delle imposte di fabbricazione. 
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-L'ANALISI DELLE SINGOLE RUBRICHE. 

Benchè condotta con i criteri già enunciati, 
permette tuttavia di fornire notizie e formu
lare apprezzamenti, anche se limitati, sull'at
tività dei singoli rami all'Amministrazione fi
nanziaria e sull'in1postazione dei vari capitoli 
di .spesa. 

Per rendere utile Ja relazione seguiamo l'or
dine presentato dal « preventivo » che co
mincia dalle : 

SPESE GENE~ALI. 

La situazicne del personale dell'organizza-
. zione centrale del Ministero ~ delle Intendenze 

di finanza non ha subito l'adeguamento con le 
previ.sioni dell'organico; :J.nzi pl"'esenta ·ancora 
una flessione. Di fronte alle 1.983 unità di ruolo · 
(gruppi A, B, C) in servizio al 1° aprile 1950 
ne figurano 1909 ai P marzo 1951, mentre le 
unità non di ruolo sono passate nello stesso 
periodo da 1.670 a 1.3~5. 

L'Amministrazione conta di poter immettere 
in ruolo entro la fine di questo esercizio ed i 
primi mesi dell'esercizio 1951-52 n. 2.027 nuo
ve unità. 

È sperabile che, con ciò, il servizio acquisti 
di celerità specialmente per quanto riguarda 
le « Intendenze di finanza,» alle quali è 
stqto affidato il nuovo incarico della . « Li
quidazione dei danni derivanti · daJle requi
sizioni alleate » e la « Definizione dei conte
sti penali di contrabbando dei generi di mo
nopolio ». Il lavoro, in materia di « contesti » 
svolto da questa organizzazione periferica è 
imponente. N el 1950 ne sono stati dec\si 233 
mila casi circa n1a al 30 settembre dello stesso 
anno ne rimanevano ancora da esaminare 295 
miln circa. I deoTeti penali e le ordinanze emes
se si contarono nell'anno scorso. in circa 110 
mila ed a seguito d elle contestazioni ammon
tanti a circa 3.800.000.'000 di lire per tributi 
evasi e di circa 8 miliardi per pene ed ammende 
applicate, vennero riscosse complessivamente 
lire 3.281.000.000. 

N eU' impostazione dei capitoli di spesa ben 
poco da eccepir.e: le spese del personale (capi
tolo 1~12) che da 3.789.000.000 passano a· 

3.828.000.000; mentre è ist ituito il capitolo 11 
per imputarvi le « spese per i viaggi del 1\fini
stro e dei Sottosegretari di Sfato ». 

I capitoli 15 e 16 espongono complessivamen
te la spesa di ~3.500 .000 per « Indennità » e 
« Indennità di missione » agli addetti al Gabi
netto ed alle Segreteri,e particolari, con cui au
mento di 3.500.000 sullo stanziamento prece
dente ; amnento dipendente dalla situazione del 
personale ·stesso che comprende ben 88 unità di 
ruolo compresi 18 militari della Guardia di fi
nanza e 13 unità non di ruolo. 

La spesa con1plessiva prevista per il perso ... 
naie operaio addetto all'officina per il manteni
nlento ~del Palazzo delle finanze (capitolo 20-
21-22-23) è aumentata soltanto di 500.000 liTe 
- · da 18.950.000 a 19.450.000 - per maggior 
f abbisogno di lavoro straordinario in quanto la 
situazione di fatto del personale, ridotto a 20 
operai permanenti e 10 temporanei e giorna
lieri ha consentito di assorbire le Inaggiori 
spese derivanti dai miglioramenti concessi con 
la legge 11 aprile 1950, n. 130. 

È invece da rilevare come lo stanziamento 
del capitolo 27 « Fitto locale ecc. » abbia la
sciato inalterata l'a spesa di lire 25.000.000 non 
prevedendo il maggiore onere derivante tdalla 
legge 23 maggio 1950, n. 253. 

Ben giushficato infine l'aumento da 20 a 30 
mj lioni del capitolo 30 « Spese inerenti all'ese
cuz ·o ne di corsi specialli di perfezionamento » 
che hanno dato buoni risultati tanto che l' Am
ministrazione si propone di adottare in via de
finitiva il sisten1a usato finpra in via di espe
rin1ento. 

AMMINISTRAZIONE 

SERVIZI FINANZA LOCALE. 

Questa Amministrazione va assun1endo com
piti sempre più notevoli; le necessità indero
gabili · dei Comuni e delle Province, ali quali 
·occorre trovare i mezzi pe.r far fronte alle 
spese indispensabili per l'assolvimento delle 
proprie attribuzioni, ilo studio dei problemi ;ine
rent i a l futuro ordinamento finanziario e tri
butar io delle « Regioni », la regolarizzazione e 
jl coordinamento dei rapporti -con le quattro 
reoioni a statuto speciale già esistenti, com
portano una somma .di lavoro così impegnativo 
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ed importante che merita .particolare segnala
zione. 

Sono ora circa otton1ila gli Enti locali che 
esercitano sui cittadini .la propria diretta azio
ne tributaria, in una sfera di larga autono-· 
1nia. Le entrate tributarie dei medesimi costi
tuiscono •una parte importante del complessivo 
gettito tributario, per cui ~na azione di sor-

. 'Veglianza, di consiglio e di coordinamento da 
par t e dello Stàto, si r ende sempre più neces
saria, al fine di ottenere una :regolare e gene
r ale .applicazione dei tributi che, -deliberati con 
provvedi1nenti legislativi, per la loro diffe
rente, saltuaria imposizione, restano molte 
volte non efficaci agli effetti dell'economia lo
cale. 

Il solo accertamento delle nece·ssità per le 
reg ioni costituite (.Sicilia, Sardegna, Trentino, 
Alto Adige, Valle d'Aosta) ai fini dell'annuale 
ripartizione e devoluzione dei tributi, le diffi
coltà ed i problemi presentantisi di continuo 
per i contrasti inevitabili all'inizio tra questi 
Enti e gli Uffici finanziari dello Stato, rivelano 
la urgenza dell'opera costante ed assidua del 
servizio in esame. 

La din1ostrazione delle asserz·ioni suddette è 
resa efficace dalla enunciazione delle seguenti 
considerazioni e cifre. Gli Enti lo-cali, a n1otivo 
dei maggiori oneri per i migilioramenti econo
n1ici del personale e dei conseguenti aumenti 

·di contributi previdenziali ed assistenziali, per 
gli aumenti verificatisi nelle rette ospitaliere, 
ed infine, per il costo dei pubblici servizi, re
sosi imponente, hanno visto, in questi ultimi 
anni, il sorgere e l'incrementarsi della loro si
tuazione deficitaria, per sopperire a:lla quale 
si è reso sempre più tmgente l'intervento dello 
Stato. 

Le spese complessive erano salite, alla fine 
del 1949, a milioni 325.330, con un aumento 
pari a 42,21 volte nei confronti di quelle del 
1938. La ,integrazione -dei bilanci comunali e 
provinciali si è concretata in que11o stesso anno 
in oltre 15 ·mi;liardi, mediante contributo in 
capitale da .parte dello Stato, mentre il re
stante fabbisogno, coperto con l'assunzione di 
mutui da parte degli Enti interessati, ammontò 
a 12 mi.liardi c:irca. 

Per il 1950,, malgrado che }a · devoluzione a 
favore dei Comuni dell'intero provento dei di
r itti erariali sui pubblici spettaco.li, e la quota 
dei 9 /lO del provento dell'Imposta generale sul-

N. 1557-A- 4. 

l'entrata, riscossa dagli Uffici delle irnposte di 
consumo, sulle carni e sui vini, ammontasse 
comple:ssiva1nente a oltre 26 miliardi, e nono-· 
stante che le Province abbiano attinto, per de~ 
voluzione dei 4/ 10 dei provento tasse erariali 
di circolazione, e per 1' addizionale 3 per cento 
sui va1·i tributi erariali provincial i e comunali, 
la somma cospicua di circa tredici miliardi, si 
presume che il fabbisogno raggiungerà i 32 mi
liardi e mezzo da coprire 1nedìante contributi in 
capitali e con assunzione di mutui. 

N o n è questa la sede opportuna nella quale 
discutere l'indir izzo definitivo da seguire per 
risolvere il problema .della finanza locale; tut-· 
tavia, la Commissione, ha rimarcato, senza trar
ne illazioni, la tendenza n1anifestatasi in varie 
occasioni di c-ontenere le facoltà impositive 
degli Enti locali nel settore delle imposte 
dirette e di estenderla in quella dei t ributi 
indiretti; e ha r iscontrato che l'applicazio
ne degli articoli 43, 44 '<€ 45 della legge 

· 11 gennaio 1951, n. 25, riguardanti la pe
r equazione tributaria, non ha prodotto fino
ra, quella riduzione di gettito che il blocco 
applicato dal l o gennaio 1950 all'aliquota del
I'' imposta di famiglia, all'in1posta comunale 
sulle industrie e commerci, le arti e le profes
sione e dell 'addizionale a tale. seconda imposta, 
aveva fatto prevedere. Gli aecertmnenti fatti 
eseguire al òguardo, t enuto presente che il 
bloeco venne disposto il 15 ,giugno 1950 ed 
esercitò i suoi effetti in tutti i bilanci appro
vati nel secondo sen1estre, hanno dimostrato 
che in base ai carichi isc-ritti nei ruoli posti 
in riscossione nell'anno 1950 tutte le in1poste 
suddette segnarono un incren1ento. All'infuori 
del contributo diretto addossato allo Stato, non 
è stato ·invece possibile valutare il beneficio 
apportano ai bilanci degli Enti locali dalle mo
difiche tributa·rie previste dalla legge 30 lu
glio 1950, n. 575, al titolo: « Provvidenze a 
favore deHe finanze dei Comuni e delle Pro
vince». 

Gli aumenti apportati nella tariffa massima 
dell'imposta di consumo sul gas-luce e sulla 
energia eleUr.ica, le nuove voci aggiunte aHa 
tariffa generale, hanno avuto una differente 
2.pplicazione dai vari Cmnnui, per cui, ancora, 
è impossibile valutarne l'efficacia tributaria. 

La discussione in Parlamento del disegno di 
legge concernente « disposizioni in materia di 
finanza locale·» sul quale la vostra Commis .... 
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sione si è lungamente soffennata darà n1odo d i 
ritornare proficumnente sull'arg01nento; certo è 
che la n1èta verso la q tale occorre tendere, cioè 
di equmnente distribuire fra lo Stato, le Re
gioni, .le Province ed i Comuni, i proventi fi
scali versati dai cittadini, secondo la capacità 
e la pos:Sibili_tà contributiva di ciascuno, nel
l'intento di sopperire alle necess.ità degli enti 
stessi , è ~ ancora lontana. 

Per il personale, questa Amn1inist razione, 
che si vale di elementi di altre Direzioni, la
menta uno stato di crisi. Anche il suo orga
nico, coinposto di tre ispettori superiori e due 
]spettori inferiori, tutti del gl}uppo B, presenta 
una notevole falla essendo coperto solo da tre 
ispettori . Si rende ormai urgente, per i motivi 
altre volte espressi, la costituzione dell'atteso 
ruolo ispettivo auspicato dai relatori degli anni 
scorsi e promesso dal Ministro nel suo inter
vento in sede' di discussione del bilancio 1950-
1951. 

N ella spesa, appare giustificato l'aumento di 
1.500 m·ilioni presentato dal capitolo 42 che, 
in relaz·ione alla previsione d'entrata ri·portata 
dal capitolo 163 pari a 18.500.000.000, porta 
quale an1montare dei 3/ 5 del provento _per ad
dizionale di 5 centesimi per ogni lira sui vari 
tributi ·erariali ,.comunali e provinciali da de 
volvere a favore delle province, la somma di 
11.100.000.000; ed è altresì regolare l'aumento 
di 200 ·milioni del capitolo 41 che .in relazione 
alla previsione di entrata (8 n1iliar di dei ca
pitoli 56 e 57) porta nella spesa quale fondo 
corrispondente ai 4/ 10 del .provento tasse era-. 
r iali di circolazione da devolvere a favore delle 
province, la son1n1a di 3.200 milioni. 

Per 'il personale, in relazione alla situazione 
di fatto, la spesa risulta ridotta di 60Ò.OOO. 

Complessivamente la rubrica (capitoli 33 e· 
:13) prevede una S'pesa di 14.517.350.000. 

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI. 

Nessun nuovo commento si è r itenuto di fare 
su questa mode,stissima appendice del Minist~
ro delle finanze ; del resto anche· il Ministro ha 
già avvertito, nel suo intervento. a conclusione 
del dibattito per l'approvazione del bilancio del
l'esercizio scorso, la necessità di una soluzione 
che normalizzi definitivamente il problema del-

l'an11ninistrazione delle 1nacchinette accendisi
garo e delle relative piertrine focaie. 

Le spese segnano un aumento di 500.000 li
re ·rispettivanwnte nei capitoli 45 e 46, per vi
gilanza ed indennità di trasporto e missione, ed 
un atm1ento di 15 n1ilioni nel capitolo 47 per 

. ri1nborso all'~·mtonorna lVIonopoli dell'ammon
tare delle anticipazioni fatte per imposta sul 
sale in1piegato pei· saìagione dei prodotti non 
esportati all'estero. 

I SERVIZI DEL LOT'l'O E DELLE LOTTERIE. 

sono .affidati all' Ispettorato generale che ha 
competenza sul lotto, lotterie, concorsi prono
stici e giuochi di abilità, tombole, lotterie, pe
sche o banchi di beneficenza, concorsi ed ope
razioni a premio. 

Sul lotto. Jottei'ie e concorsi pronostici~ 

l'Ispdto1·ato ha con1piti specifici di produzione 
di entrate oltre quello di organizzazione, men-· 
t re svolge una a.zione precipua di controllo e 
di tutela della fede pubblica sulle manifesta
zioni locali basate sulla sorte ed aventi fini 
di beneficenza e sulle operazioni per n1ezzo 
dell~ quali le ditte regalano premi agli acqui
l'enti di detenninate merci o agli utenti di 
particolari se1·vizi. 

Evidenten1ente il lotto è la principale attivi
tà produttiva dei servizi dell'Ispettorato per
chè con un gettito lordo annuale che si prevede 
intorno ai diciotto n1iliardi esso rende all'Era
rio, come da tempo è stato dimostrato, un utile 
netto superiore al 40 per cento; seguìto in tale 
attività da quella dei concorsi pronostici che, 
pur non essendo attualmente gestiti dallo Sta
sto perchè quelli in corso (Totocalcio e Totip) 
sono stati affidati rispettivamente al C.O.N.I. 
s U.N.I.R.E., producono per tassa di lotteria, 
diritti erariali, I.G,E., una entrata che è stata 
prevista per l'esercizio prossimo in 3 miliardi 
di lire. 
· In proposito - pur riconoscendo che per que

sta via viene imanzi,ato il C.O.l'f.I. e l'U.N.I.
R.E., - deve essere rilevata la notevolissima 
differenza della tangente spettante allo Stato 
tra i due servizi; se a. questa considerazione, 
si aggiunge il fatto del continuo incremento 
delle scon1messe del Totocalcio e del Totip, la 
questione mer ita un esame approfondito. Sem-
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l ra infatti che in un P aese povero e con note
vole disoccupazione le spese di prestigio de
vono avere un « plafond ». 

Per la gestione delle lotter ie, buon'ult ima fra 
le fonti a caratter e produttivist ico dell' Ispet
torato, i prove,nti netti vengono destinati a fa
vore degli Enti designati dalla legge, mentr e a 
favore dell'Erario rimangono solo i proventi 
del bollo per ogni biglietto venduto. 

çome può rilevarsi il gettito complessivo, au
nlentato alla fine dell 'esercizio 1949-50 del33.33 
per cento, rispetto all'esercizio 1938-39, con le · 
previsioni per l'eser cizi o 1951-52, r aggiungerà 
il 40 per cento. 

L'esame dei capitoli di spesa non può avve
nire che in relazione alle previsioni di ent r ata. 
Infatti l'aggravio di onere di 4.099.950.000 che 
ne porta il totale a 10.716.550.000 t r ova - per 
quanto riguarda il lotto- la sua giustificazione 
nell'aumento di 1.130.000.000 nena spe,sa per 
aggio e complen1ento d'aggio ai gestori e com
petenze varie al per sonale delJe « ricevitorie » 
(Capitolo 54) e nell'aumento di 2.800.000.000 

nel Capitolo 57 « Vincite », che sono in relazio
ne al maggior provento del giuoco previsto in 
J 8 miliardi ; ----.:. per quanto riguarda le lotter ie 
-- nell'aumento di 100.000.000 previ·sto dal Ca
pitolo 58 « Spese riguardanti l'organizzazione 
e l'esercizio delle stesse, compenso agli Enti or
ganizzatori, competizioni, t assa di bollo ecc. » 
e nell'aumento del Capitolo 59 « Quota desti
nata al fondo riserva , premi ai vincitori, e 
quote agli Enti beneficiar i », previsto in li r e 
65.750.000, il tutto in relazione al maggior pre~
sunto gettito della vendita dei biglietti indicato 
in 50 milioni . Per far f r onte agli obbUghi pre
visti dalla legge 10 agosto 1950, n . 676 è stato 
isti~tu'ito nella spesa straordinaria, il nuovo ca
pitolo di spesa 260 con uno stanziamento di do
dici milioni quale contributo dello Stato nella 
spesa per la concessione di un assegno t empo
raneo di caro vita ai pensionati dell'Ente fondo 
per gli assegni vitalizi al personale del lotto. 

Come è noto per il servitio lotto e lotter ie si 
utilizza il personale dell'Amministr azione cen
trale e quello delle Intendenze. l\fentre siamo 
in grado di indicar e la situazione numerica di 
quello attualmente destinato all'Ispettorato -
36 unità, delle quali 7 di gruppo A, 10 di grup
po C, 2 subalterni e 17 avventizi ; non siamo nel
le stesse condizioni pe1r quello delle Intendenze. 

La situazione del personale delle ricevitorie 
è la seguente: 

r icevitori . 
aiuto r icevitor i . 
commessi avventizi 

1.278 
1.549 
1.300; 

un totale quindi di poco supe1riore alle 4.000 
unit à che provvede alla, r iscossione settimanale 
di circa 500 milioni di lire composte da giuo
c~.te medié di L .. 50. 

È in atto l'espletamento di un concorso, per la 
sisteinazione nel r uolo degli aiuto ricevitori dei 
commessi avventizi del lot to, che permetter à di 
:::~oprire un terzo dei posti vacanti nel ruolo 
stesso. 

CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

L'applicazione del decreto del Presidente del
la Repubblica dell'11 settembre 1950, n. 807, 
concernente la soppressione della razione vi
veri individuale del personale militare e di 
quello appartenent e ai Corpi militarmente or
ganizzati e la r egolamentazione del trattalnen
to vito a l1 e 1nense obbligatorie di servizio, ha 
pr odotto alcuni spostamenti nell'impostazione
degli a r ticoli di spesa riguardanti la Guardia 
di finanza ( capitoìi 61-92, 261 e 263). 

Il capitolo 62 rehe ha sostituito il cwpitolo 61 
del pr€ventivo 1950-51 modificandone anche la 
denominazione, per la esatta identificazione 
de.lla spesa, ·presenta infatti una diminuzione 
el i li r e 5.957.000.000 che, in virtù del deereto 
anzidetto viene così distribuita e trasportata: 

Capitolo 61. - « Stipendi, pa
ghe, indennità di caro-vita ed 
altri assegni fissi. Premi di ar-
r uolamento e rafferma . L. 4.673.000.000 

Capitolo 63. - « Premio gior
naliero di presenza agli uffi
ciali, sottufficiap e militari di 
truppa. L. 252.000.000 

Capi tolo 65. - « Indennità mi- . 
litare, militare speciale, di al
loggio, di polizia tributaria, di 
fine ed altre indennità fisse 
dovute per legge » . L. 1.032.000.000 
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L'esame degli altri ruoli di spesa ha portato 
ai seguenti apprezzamenti : 

ben apportate le economie di 15 e 70 mi
lioni, rispettivamente al capitolo 66, indennità 
di n1arcia, di accantonamento, ecc., e al ca
pitolo 68, indennità di trasferimento e rinlbor
so spese; 

lodevole l'istituzione del nuovo capitolo 85 
con lo stanziamento di 30 milioni per il servi
zio di collegamento radio resosi necessario per 
un efficace lavoro dei reparti di frontiera; 

piuttosto eccessivo il mantenimento degli 
stanziamenti nei capitoli 83, 84, 87 in comples
sive lire 1.100.000.000, anche se con1prendente 
spese d'investimento per . acquisto materiale di 
casermaggio, auton1ezzi ed anche se presenta . 
una riduzione di spesa di 50 milioni per l'acqui
sto, riparazione e manutenzione di armi e buf
fetterie; 

legale l'istituzione nella spesa. straordina
ria del capitolo 263 con 42.500.000 per la co
struzione di alloggi per ufficiali e sottufficiali; 

giustificate infine tutte le altre variazioni 
e stanziam.enti nelle spese del personale, ser
vizi, ecc. che nel suo complesso portano la spe
sa del Corpo a lire 23. 786.005.400. 

La Guardia di finanza continua costante
mente nella sua opera attiva di controllo e vi~ 
gilanza nell'interesse dell'amministrazione tri
butaria, finanziaria ed economica dello Stato. 
Migliorando continuamente le sue attrezzature 
(nuovo naviglio, . collegamento radio) si pone 
vieppiù in grado di portare nel mare, sui laghi, 
alle frontiere, la sua efficace azione di repressio
ne su ogni fonna di contrabbando che, dal ta
bacco alle valute, dalle merci ai preziosi tende 
ad . organizzarsi su scala internazionale e con 
mezzi imponenti. 

Con il perfezionamento costante del suo per
sonale ed attraverso una preparazione tecnico .. 
professionale del medesimo, ottenuta mediante 
numerosi corsi centrali per ufficiali subalterni e 
sottufficiali, e corsi di addestramento legionali 
per sottufficiali, appuntati e finanzieri, il Cor
po mira a fare dei suoi uomini gli elementi 
più adatti ad assolvere tutti gli svariati inca
richi che Io Stato gli ha affidato e che vanno 
dal settore delle imposte di produzione a quelle 
delle tasse1 sugli affari , ai monopoli, ecc. - ~ 

Sono state istituite di recente 49 nuove bri
gate volanti (e 33 sono in corso di istituzione) 
in applicazione del criterio di porre un repar
to in ogni Comune ove abbiano sede uffici finan
ziari in modo di assicurare, attraverso una più 
intensa ed attiva collaborazione dei reparti 
stessi con quest'ultimi, la possibilità di accer
tamenti di imposte, di controllo fiscale e della 
ricerca delle ervasioni. 

Della relazione sull'attività .svolta dal Corpo 
nell'esercizio finanzia;rio, riteniamo opportuno 
riportare alcuni dati dguardanti l'esercizio 
1949-50. 

N el settore delle dogane sono state eseguite 
25.671 denunce contro 28.807 persone per l'am
nlontare complessivo di didtti evasi di lire 
3.440.953.585, con un aumento del 40 per cento 
rispetto all'esercizio 1948-49. Sono stati seque
strati fra gli altri 140.232 chilogrammi di ta
bacco lavorato. 

N el settore « imposta di fabbdcazione » sono 
state denunciate n. 5.432 persone per evasioni 
ammontanti a lire 142.885.544. 

N el settore « Monopoli di Stato » ramo ta
bacchi, sono state eseguite 987 denuncie peT 
coltivazioni clandestine, 985 -per contrabbando 
da coltiv-azioni autorizzate, 4.978 per altri casi 
di contrabbando, ! .155 per contravvenzione. 
Complessivamente con quello delle dogane sono 
stati sequestrati chilogramn1i 75.892 di tabacco 
in foglia e chilogr1ammi 156.150 di . tabacco la
vorato. 

N el settore « Tasse ed imposte indirette su
gli affari » sono state eseguite n. 156.674 de
nuncie per l'ammontare complessivo in « Tassa 
evasa » di lire 15.029.904.295. 

Quivi è compresa la I. G. E. per la quale . 
nell'esercizio scorso venne effettuato un ciclo 
di verifiche per grossi settori industriali e com
merciali. 

N el settore « Cambi-valute e commercio de~ 
· l'oro » sono state denunciate 754 persone e sono 
stati sequestrati 10g'ichilogrammi di oro, 14 mi
lioni di valuta italiana e, fra le altre valute, 
178.567 dollari, 3.483.349 franchi francesi, 
2.904 sterline ecc. 

Anche in tema di servizi di informazioni, l'ap
porto per il reperimento della materia impo
nibile nel settore della imposizione diretta or
dinaria e straordinaria appare imponente. 



Disegni eli legge e Telaz·ioni - 1948-51 

Sono state fornit e a richiesta dell' An1mini
strazione ben 1.534.483 informazioni e, d'inizia
tiva, 18.913. 

Il giro d'affari, forniture, incremento patri
nloniali segnalati a richiesta supera i 1.452 mi
liardi, quelle d'iniziativa 578 miliardi. 

AMMINISTRAZIONE DEL CATASTO E DEI SERVIZI 

TECNICI ERARIALI 

L'opera di questa Amministrazione è st ata 
più volte illustrata. N el gennaio scorso; in oc
casione della seduta inaugurale dell'attività 
1951 della Cmnmissione censuar ia centrale, 'mol
ti parlamentari ebbe:ro modo, attraverso i di
scorsi in quella sede pronunciati, di apprendere, 
valutare ed apprezzare la n1ole veramente com
plessa del lavoro svolto e dei progra1nn1i per 
l'avvenire. 

Riteniamo comunque di fare il punto dei la
vori stessi considerando separatamente quelle 
che sono le attività dell'Istituto dagli altri in
carichi aventi carattere straordinario. 

Abbiamo considerato : 

a) Il catasto terreni (vedi tabella A), 

al 1° gennaio 1951 rimanevano ancora da 
rilevare geometricamente 1.118.000 ettari, da 
classificare 1.989.590 ettari, da pubblicare 
3.166.871 ettari, da inviare in conservazione 
6.410.005 ettari pari r ispettivamente al 3.1 per 
cento; 6,6 per cento; 10,6 per cento; 21,4 per 
cento della superficie del territorio dello Stato. 

N el corso del1950 vennero quindi rilevati cir
ca 300 mila ettari, classificati oltre 400 mila, 
tenuti in conservazione 289 n1ila. Accettando 
l'intendimento più volte espresso di completare 
i lavori nel 1953, non possiamo non rilevare 
la necessità di incrementare notevolmente la 
azione per raggiungere il. risultato prefisso. 

N ella surricordata seduta della Commissione 
censuaria il Ministro non mancò, tenendo conto 
di considerazioni, rilievi e apvrezza.menti fatti, 
di dare le direttive sulle quali orientare lo stu
dio delle questioni di massima e delle n1odalità 
organizzative1 per giungere a quella uni-ficazione 
di trattamento ne1l'in1posizione del reddito a
grario che si rende necessaria al conseguimento 
di una effettiva perequazione tributaria, e per lo 
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studio de:lle analoghe questioni e modalità da 
adottare per trovare le semplificazioni necessa
rie ed organiche che consentano all'amininistra
zione la revisione completa del classainento dei 
terreni, più volte auspicata dal Parla1nento. 

Consta che, da parte della competente Dire
zione generale sia già stato fatto un notevole 
lavoro in proposito; la Commissione si lilnita 
a raccoma11dare, per quanto possibile, una sol
; lecita attuazione: di tali direttive. 

b) Il Catasto edilizio urbano. (Vedi tabella B). 

Il 1950 è stato l'anno sperimentale per la 
pubblicazione di questo Catasto, la quale si è 
svolta in poco più di un migliaio di Cmnuni, 
esattamente in 52 Provincie con un totale di 
1.024 Comuni comprendenti tre milioni di uni-
,tà immobiliari . Il programn1a e1ra di eseguirla 
in tre 'anni e, di conseguenza, sia nel 1951 che 
nel 1952 si dovrebbe fare la pubblicazione di 
oltre 3.000 Comuni. La publicazione comporta 

, in effetti, l'invio in ogni Con1une, ahneno per 
due mesi, di un tHcnico in missione con adeguato 
personale d'ordine, nonchè l'utilizzo dell'opera 
di un indicat ore locale per l'esame dei ricorsi. 
N o n è quindi possibile, per varie considerazio
ni, essere ottimisti circa il completamento del
l'opera entr o il termine previsto. 

L'affluenza del pubblico, dove è stata iniziata 
la pubblicazione è notevole, i reclan1i si man
t engono entrò i lin1iti dal 10 a 15 per cento del 
numero delle unità i1nmobiliari e fra il 20 e il 
25 per cento del numero delle ditte. 

Ad evitare un precoce' invecchian1ento del 
nuovo catasto edilizio, la Commissione racco

: manda di usare ogni accorgin1ento- per portare 
rapidamente a compimento il lavoro stesso. 

c) Le stirne irnmobiliari per tributi e per altre 
necessità di Enti pubblici. 

_ · N el 1949-50 sono state eseguite oltre 124.000 
stiine per l'applicazione delle tasse di registro 
e di successione, è stato continuato il lavoro 
di introduzione degli elementi di valutazione 
nei fogli contenenti le consistenze innnobiliari 
delle ditte soggette all'Imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio, è stato dato un no
tevole impulso alle verifiche dei danni agli im
mobili e alle stime d~i valori dei beni deterio
rati e distrutti agli effetti del risarcimento dei 
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danni di guerra, in particolare nei riguardi delle 
proprietà dei cittadini delle Nazioni Unite da 
liquidarsi ai sensi dell'articolo 78 del trattato 
di pace. 

Gli incarichi a carattere straordinar io, che 
hanno pure portato un notevole lavoro a que
sta amministrazione; possono essere così clas

,. sificati. 

d) Contributo alle operazioni per l'attuazione 
della legge stralcio per la ri forma fond,iaria. 

Le indagini per la determinazione del nu
mero totale dei prÒprietari terrieri e l'accerta
mento delle proprietà soggette a scorporo sono 
a buon punto. I lavori già eseguiti hanno per
messo di accertare i nominativi di t utte le per
sone fisiche e giuridiche che. risultano iscritte 
in partite catastali con oltre 10.000 lire di in1-
.ponibile, per ciascuno di tali nominativi sono 
stati determinati i terreni posseduti. 

Sono state individuate quali, fra queste per
sono fisiche o società private, posseggano - ai 
titoli suddetti - terr eni nei territori cmnpresi 
nelle zone di applicazione della legge stralcio, e 
per ciascuna è stato determinato l'ammontare 
dell'imponibile catastale ad essa attribuibile. 

e) Rilevamenti econo1nico-statistici. 

N el 1950 si è conclusa l'indagine circa la pro
prietà terriera individuale nei riguardi di ben 
170 Inila persone fisiche con la determinazione 

·, della rispettiva proprietà complessiva nazionale 
mentre è in corso di avanzata elaborazione l'in
dagine ·per la determinazione del « numero to
tale de1i proprietari terrieri ». 

La situazione del personale, tenuto conto del 
Javoro svolto e da svolgere, appare deficitaria. 

Su 13.049 posti a disposizione ( 6.197 di ruo
lo e 6.852 non di ruolo) ne risultano occupati 
8.925 (cioè il 68 ·per cento). I concorsi esple
tati ed in cor so non apportano concreti benefici 
alla situazione, in quanto essi si riduéono in 
genere al t r asferin1ento nei ruoli ordinari di 
personale già in servizio cmne avventizio. D'al
tro lato è sconsigliabi1e assumere personale sta,.. 
b.ile per le esigenze st r aordinarie del servizio. 

La spesa prevista per l'esercizio 1951-52 è di 
. lire 10.391.900.000 con un aumento nei confron
,ti di quella dell'esercizio precedente di lire 
2.315.000.000 (capitoli dal 93 al 116 e dal 264 
al 269). L'amn ento è dovutq nella quasi totalità 
alla categoria pers9nale, a fronte dei noti mi
glioramenti di legge e per le previste nuove 
assunzioni. 

Giustificato appare ancora una volta lo stan
ziamento del capitolo 101 in lire 80.000.000 con 
una maggiorazione ài spesa di 10 milioni per 
lavori a cottimo da eseguirsi dal personale gior
naliero ( canneggiatori) per la conservazione 
del catasto ter reni . 

La necessità continua di rifornimento di car
ta e di articoli tecnici per misura e disegno, di 
acquisto e riparazione strumenti, macchine elio
grafiche, e macchine calcolo coordinate, la ri
produzione di mappe ~a zinghi e formazione 
di nuove matrici su zingo, nonchè le spese di 
adattan1ento locali; sono causa dell'aumento 
dj spesa di 52 milioni previsto complessi
van1ente per i capitoli 110, 113, 114 ed 
infine è stato apprezzato il ripristino da 80 a 
100 n1ilioni dello stanziamento di cui al Capi
t olo 260. « Spesa per l'accertamento generale dei 
fabbricati urbani », che dovrebbe permettere la 
pubblicazione negli anni programmati del ca., 
tasto edilizio urbano. 
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TABELJ~A A 

STATO D'AVA rzA '[ENTO AL l O GE ' AIO 19,>1 DEI LAVOl~I D I FORMAZIO E 

DEL NUOVO CATASTO TERRENI NELLE PROVINCI E NELLE QUALI I LAVORI SONO ANCORA IN CORSO 

ALESSANDRIA ha . 

NOVARA. 

VERCELLI . 

GENOVA 

LA SPEZIA 

SAVONA. 

SONDRIO .. . ... ... . 

B ELLUNO 

U DINE. 

F ORLÌ 

P ARMA 

PIACENZA . 

AH.EZZO 

FIRENZE. 

GROSSETO 

L uccA 

PISA 

PISTOIA. 

SIENA . ,.. ., 

Superficie 

356.335 

357.431 

299.645 

182.468 

88.473 

154.625 

321.015 

368.585 

716.347 

291.001 

344.977 

258 .839 

323.195 

387.849 

449.575 

!'77 .151 

2.44.801 

96.552 

382.11 9 

PIEMONTE 

Rilievo 

342.605 

177.377 

190.495 

LIGUR IA 

107.591 

60.044 

113.276 

LOMBARDIA 

316.766 

VENETO 

212.317 

489.639 

EMILIA 

291.001 

344.977 

258.839 

TO SCANA 

323.195 

387 .849 

449.575 

177 .151 

244.801 

76.413 

382.119 

Cla.ssameuto 

31 1.859 

148.700 

164.162 

100.237 

19.305 

77.625 

288.467 

199.138 

398.404 

291.001 

310.329 

258.839 

323.195 

387.849 

449.575 

177.1 51 

244.801 

51.989 

.382.119 

P ubblicazione 

268.962 

132.036 

142.823 

79.317 

19.305 

62.168 

183.572 

133.840 

351.999 

291.001 

291.880 

258.839 

323.195 

305.955 

449.575 

147 .029 

244.801 

10.270 

382.119 

Conservazione 

212.006 

95.259 

131.768 

41.258 

7.112 

25.040 

128.664 

101.228 

·255.748 

255.884 

191.055 

106.6€3 

140 .044 

173.285 

!H3.989 

62.llG 

150.837 

1.010 

256.891 
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PERUGIA 

TERNI. . 

AscoLI PICENO 

RIETI 

ROMA 

VITERBO 

ha. 

Superficie 

631.655 

314.068 

208.663 

274.914 

533.970 

349.259 

UMBRIA 

Rilievo 

541.729 

214.068 

MARCHE 

208.663 

LAZIO 

274.914 

533.970 

255.945 

Senatù dello flepubblic ,, - 1&57- A 

Classamento Pubblicazione Conservazione 

440.987 

214.068 

208.663 

274.914 

533.970 

86.503 

265.825 

214.068 

208.663 

234.775 

533.970 

36.698 

195.529 

176.394 

200.992 

247. 143 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPOBASSO . • • 

CHIETI •. 

L'AQUILA •. 

BENEVENTO .. 

CATAN~ARO . . 

COSEN~A 

REGGIO CALABRIA 

AGRIGENTO 

MESSINA 

Totali 

444.785 

259.032 

502.780 

207.076 

525.280 

669.818 

31 9.424 

304.ll7 

324.703 

11.570.527 

405.750 

217.760 

502.780 

CAMPANIA 

207.076 

CALABRIA 

525.280 

669.818 

319.424 

SICIL IA 

304.ll7 

324.703 

10.452.027 

373.834 

168.679 

491.961 

207.076 

394.667 

652.626 

313.424 

304.ll7 

324.703 

9.580.937 

320.983 

133.210 

472.261 

207.076 

352.442 

426.364 

266.615 

304.ll7 

324.703 

8.403.656 

168.279 

85.441 

364.097 

131.640 

199.762 

235.167 

141.960 

240.576 

123.285 

5.160.522 
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TAB!nLLA B . 

SITUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI P UBBLICAZIONE DEL NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO . 

AL 28 FEBBRAIO 1951 LA PUBBLICAZIONE ERA ULTIMATA IN 624 COMUNI COSÌ SUDDIVISI 

PER PROVINCIE. 

PROV IN C IA COMUNI UNITÀ IMMOBILIARI 

N. N .. 

Agrigento IO 40.755 

Ancona 7 8.639 

Aosta l 6.177 

Arezzo 6 4.241 

Avellino. 22 24.948 

Bari. 15 107.813 

Benevento. 25 27.326 

Bergamo. 5 27.742" 

Brescia . 36 58.486 

Caltanissetta . 7 21.513 

Campobasso 21 24.959 

Caser_ta 13 37.504 

Catania 7 10.336 

Catanzaro. 39 59.364 

Cuneo 28 39.639 

Enna l 3.224 

Ferrara Il 52.847 

Firenze 6 14.683 

F orlì. 5 7.966 

Grosseto 3 3.807 
Imperia 21 15.473 

L'Aquila 12 31.346 
L a Spezia. 18 39.886 
Latina. 2 3.616 
Lucca. 18 14.524 
Macerata 19 28.850 
Mantova 15 12.437 
Massa . 3 30.456 

Messina . 13 66.070 
Milano .. 8 45.720 
Modena . 12 15.476 
Napoli. l 37.305 

1>adova 23 9.428 

P alermo . 3 4.106 

A 1·iportare 436 936.662 
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PROVINCIA 

Riporto 

Perugia 

Pesaro. 

Pisa 

Pistoia 

Potenza ~ 

Ragusa 

Ravenna. 

Roma. 

Salerno 

Siena 

Siracusa. 

Sondrio 

Teramo 

Torino. 

Trapani 

Treviso 

Venezia . 

Verona 

Vicenza . 

ToTALI 

-AMMINISTRAZIONE DELLE TASSE 

E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI. . 

È . innegabile che trattasi di una delle più 
i1nportanti branche del Ministero delle finanze; 
essa infatti an1n1inistra, secondo le previsioni 
-per il prossimo e'sercizio, oltre 418 miliardi di 
tributi e assorbe, per questo, il 32,5 per cento 
della spesa del Ministero. Dal miglioramento 
costante della sua organizzazione e dal perfe
zionamento tecnico dei · suoi servizi dipende 
l' incremento di buona parte delle entrate dello 
Stato. Consta, in effetti, che' tale assillo è ben 
presente negli organi direttivi, che, allo sforzo 
per la riorganizzazione dei trib~ti, fanno se-

Seg1te TABELLA B. 

CoMUNI UNITÀ IMMOBILIARI 

N. N. · 

436 936.662 

2 2.861 

2 1.039 

3 8.795 

3 4.091 

43 70.071 

l 14.878 

2 5.538 

6 51.034 

27 45.205 

16 35.073 

5 30.135 

l 3.767 

20 19.293 

13 10.121 

4 27.647 

lO 6.075 -

3 5.331 

Il 51.337_ 

16 25.168 

624 1.354.121 

guire di pari passo lo sforzo per la riorganiz
zazione, tanto al centro che alla periferia, degli 
uffici, del personale, dei mezzi più importanti. 

La Direzione generale ha provveduto al rag
gruppamento secondq criteri più omogenei e 
logici delle sue Direzioni; l' Ispettorato centrale 
è stato rafforzato in maniera d a potere assol- · 
vere in modo migliore i molteplici cò1npiti, le 
avvenute riunioni consultive di ispettori com
partimentali hanno permesso di studi_are a 
fondo i problemi di riordinamento ~surricor

dato. 
Vincendo notevoli difficoltà si è provveduto, 

nei lin1iti del possibile, a l trasferimento di fun- . 
zionari nelle sedi chiave, e attr averso un im
portante corso di addestramento tenutosi in 
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R.oma da l 10 ottobre 1950 al 10 aprile 1951, 
si è cul"'ata, con l' insegnamento delle discipline 
giuridiche e tecniche necessarie per la retta 
applicazione delle difficili e varie leggi delle 
tasse e delle in1poste indirette sugh affar.i, la 
preparazione di un centinaio di giovani che 
venivano assunti in servizio. 

L'espletament o dei concorsi in atto permet
terà un mig.lioramento not~vole. 

Pur non .entrando in merito al gettito dei 
tributi amministrati, e non essendo questo i:l 
nostro còmpito, dobbian10 raccomandare an
cora una volta la mag1giore eura nella lotta 
contro le evasioni che, specie per l'imposta ge
nerale sull'entrata, dovrebbero essere ancora 
notevoli. È questo il ramo che dà più introito 
fra tutte le irnposte, ma più ne potrebbe dare, 
se amministrato modernamente con corrispon
dente attrezzatura di uomini e di mezzi. Con
viene insjstere nell'attuazione di particolari 
servizi di ·controllo circoscritti a determinati 
e •precisi settori industriali. 

La Commjssione raccomanda infine per que
sto r a1no una sollecita definizione del conten
zioso, ·Così come pennesso dalle speciali norme 
contenute nella legge di perequazione tribu
taria. 

Nell'esame dei 42 capitoli di spesa di questa 
Amministrazione (dal 117 al 14 7 e 270) sono 
state fatt e le seguenti considerazioni : 

dedotti i 35.871.500.000 inerenti ad impo
stazioni di spesa ·per devoluzioni varie in re
lazione alla entrata (capitoli 147-154 e 270) e 
5.014.000.000 per restituzioni r imborsi, spe
se varie e .arbitrag~gi, (capitoli 146, 156 e 157) 
sui quali, nella parte generale di questa rela
zione, ·sono stati forniti oppor tuni chiari
menti, rest a da esaminare l'onere residuale 
di 11.051.800.000. 

Quest'ult imo, appare così suddiviso: 

Spese .per il personale di r uolo 
e non di r uolo degli uffici 
(capitoli 117 -124) 6. 7 46.500.000 

Spese per il personale operaio 
.addetto ai valor i bollati (ca--
pitoli 134-137) 30.000.000 

Spese per il personale addetto 
·alla vigilanza finanziaria per
manente presso gli Uffici del 
registro (capitolo 13) . 100.000.000 

Spese varie per custodia, aggi, 
deposito valori boUati (.capi-
toli 132, 133, 138) . 3.335.000.000 

Indennità missione, trasferi
mento, ri1nborso spes~ tra
sporto, per accertamenti a u-
torizzati (capitoli 125, 127) . 455.000.000 

Pren1i vari per repressione e 
per r:icèrca materia imponi
bile (capitoli 129-130) . 

Spese varie per accertamenti, 
riscossioni, ecc. (capitolo 140) 

Indennità varie (capitolo 128) . 

Spese affitto, ufficio, manuten
zione locali, ecc. (capitoli 
143-145) 

23.000.000 

20.000.000 

6.500.000 

335.000.000 

ciò che di massilna viene giudicato regolare. 

Il trasfer imento de.llo stanziamento di 455 
milioni dai capitoli 140 e 138, pur non realiz
zando la mi.gl.iore articol1azione richiesta nella 
relazione dell'anno scorso, ha migliorato l'im
postazione della spesa. 

A seguito della sospensione fino al l o gen
naio 1952 delle di:s,posizioni ·contenute nei de
creti legislativ:i 5 settembre 1947, n. 1173, e 
12 marzo 1948, n. 326, cir ca la costituzione del 
collegio peritale centrale per la valutazione 
delle azioni, il ·capitolo 139 è stato segnato pe~ 
so:la memoria. 

Viene istituito, infine, il nuovo capitolo 142 
per le spese inerenti all'uso dell'automezzo .as
segnato per i servizi delle tasse e imposte in
dirette. 

AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO.-

Diverse cose sono state dette su questo ramo 
d eH' Amministrazione e alcuni ·consigli o sug
gerlimenti sono stati dati per renderla più 
aderente ai cò1npiti affidati ad essa e per otte
nere dai beni, che costituiscono il patrimonio 
dello Stato, un maggiore incremento di reddito 
mediante un più razionale sfruttamento ed una 
·migliore organizzazione. 

Non vorremmo ripetere argomenti usati ma · 
non possiamo esimerci da riepilo·gare le più 
importanti osservazioni fatte per togliere la im
.pressione comune che, forse, data la materia 
trattata, per la maggior parte immobile per na-



Disegni di legge e relazioni - 19!.;,8-51 -22- Senato della Repubblica 1557-A 

tura, anche l'esame e lo studio dei problemi 
iner.enti - a torto o a ragione - divengano 
immobili ·per conseguenza. 

È !~tato accennato come non tutti i beni pa
trimoniali e quelli di demanio pubb1ic9 siano 
sotto. la vigilanza diretta d~la Direzione gene
rale ed è stata chiesta :al riguardo una rico
gnizione ed una e1lencazione di tal~ beni, che 
appare tuttora in corso presso le Intendenze 
di finanza. 

È stata raccomandata la creazione di una 
azienda autonoma che raggruppasse in una uni
ca organizzazione tutte le aziende termali, ail 
fine di' ottenere !Semplificazione e -uniform-ità di 
indirizzo e svilup·po armonico, ma gli studi ed 
i procedimenti in proposito non appaiono an
cora decisamente orientati. 

La Commissione si rende ben conto delle dif
ficoltà da superare, ma è sempre più _ convinta 

che, nell'intendimento di creare un organismo 
adatto al rapido e perfezionato .sviluppo delle 
attività termali di cui lo Stato è attualmente 
in possesso, delle quali anche il profitto indu
striale deve essere ben an1ministrato e control
lato, e nella mi~a di giungere gradualmente ad 
un assorbimento di a~tre aziende termali ita~ 

liane, tendente anche ad assolvere -l'impegno 
assunto dalla Costituzione per cui « La Repub
blica tutela la salute come fondamentale diritto 
deill'individ uo e interesse della collettività », 

una soluzione della questione nei senso indi
cato si rende necessaria. 

Riproduciamo ancora una volta l'elenco delle 
Terme demaniali con gli utili conseguiti al 31 
dic·embre ultimo scorso sull'an1montare dei 
quali non possiamo esprimerci dovendo su tal 
cajso esa·minare bilanci e · convenzìioni per cia
scuna deMe aziende indicate. 
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In occasione dello studio e della discussione 
del disegno ,di legge (n. 1327) circa l'aumento 
del Fondo dell'Istituto per la ricostruzione ìn
dustniale ·la vostra 5a Commissione ha accen
nato come -n problema dell'intervento dello 
Stato nella vita economica del Paese potrebbe 
trovare più opportunamente la sua generale 
impostazione e le sue soluzioni quando fosse 
messo in discussione l'ordinamento tecnico am
ministrativo di tutte le 1partecipazioni che oggi 
lo ~stato .possiede comprese quelle del Demanio 
mobiliare. 

Come noto, questo importante settore deB'at
tività statale è costituito: 

a) dalle Società ~il cui capitale sia sotto
scritto, .anche parzialmente dallo Stato; 

8ena t o dell Ci R e pnbbli ~: rz - 1557 -A 

b) dagli Enti pubblici, svoJ,genti attività 
commerciale o industriale, il cui capitale sia 

forn1ato in tutto o in parte col concorso dello 
Stato; 

ç) dagrli Enti, pubblici e privati, 1i quali 
svolgano àttività com1nerciale o industriale ed 

abbiano comunque contributi o •sovvenzioni a 

carico dello Stato o esigano contributi a carico 

di privati, la cui imposizione sia delegata aHo 
Stato. 

Dato l'interesse che suscita questo campo 

di attività riteniamo rinnovare 'la pubblica~ 

zio ne dell'elenco d eU e Società e dei p;rin

cipali Enti cui lo Stato è direttamente in
teressato. 

DEMANIO MOBILIA RE DELI.;O STATO 

ELENCO DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI ITALIANI 

CON PARTECIPAZIONE DELLO STATO NEL CAPITALE SOCIALE 

SÒOIETÀ ITALIANE 

DENOMINAZIONE 

l. Azienda Generale Italiana Petroli (A.G.l.P.) 

2. Azienda Nazionale Idrogenazione Combusti
bili (A.N.I.C.) . . . . . . . . . . . . 

3. Società per azioni nazi01;ale « COGNE » • 

4. Società per azioni mineraria « Monte Amiata » 

5. Società per azioni << Ala italiana ,, in liquida-
zione ............... . 

6. Società per azioni Linee Aeree Transconti
nentali Italiane (L.A.T.I.) 

7. Società per azioni << Nazario Sauro » 

Capitale 

. 2.000.000.000 

7.200.000.000 
2.000.000.000 
obbligazioni 

8.000.000.000 

656.000.000 

10.000.000 

50.000.000 

6.000.000 

Partecipazione 

dello Stato 

1.200.000.000 

2.938. 721.400 
2.000.000.000 
obtligazioni 

6.000.000.000 
in corso versa m. 

2.000.000.000 

137.600.000 

10.000.000 

50.000.000 

2.000.000 
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DENOMINAZIONE 

8. Società per azioni Italiana St abilimenti Cine-
matografici « Cinecittà » • • • • • • • • 

9. Ente Nazionale Industrie Cinematografiche 
(E.N.I.C.) . . . . . . 

10. Azienda Tabacchi Italiani (A.T.I.) 

11. Società per azioni Fertilizzanti Naturali I ta.lia 
(S.A.F.N.I.) . . . . . . . . . 

12. Società Italiana per il Commercio E stero 
(S.l.C.E.A.) . . . . . 

13. Società p er azioni « Agenzia Stefàni » 

14. Società per azioni Valorizzazione Idroterapia 
Radioattività I schia- Lacco (C.I.R.I.L.) . 

15. Società per azioni Incremento Chiancian-o 
(S.I.C.) .......... . 

16. Società p er azioni Importazione ed E spor
tazione Bestiame (S.A.I.B.) . . . . . . 

17. Società per azioni Laterizi Siciliani (S.A.L.S.) 

- 25 S enato della Repubbl?:ca, - 1557-A 

Capitale 

l 

255.000.000 

600.000.000 

160.000.000 

15.000.000 

15.000.000 

1.000.000 

·w.ooo.ooo 

8.000.000 

65.806.300 

18.000.000 

Partecipazione . 

dello Stato 

255.000.000 

600.000.000 

100.000.000 

15.000.000 

7.250.000 

1.000.000 

4.000.000 

3.000.000 

64.906.300 

9.000.000 

ENTI PUBBLICI 

18. Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.) 600.000.000 475.000.000 

19. Azienda Minerali Metallici Italiani (A.M.M.I.) 200.000.000 120.000.000 

20. Azienda Ligniti Italiane (A.L.I.) in liqui-
dazione ........... . 100.000.000 48.000.000 

21. Ente Nazionale Metano (E.N.Met.) 400.000.000 400.000.000 
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Da una indagine esperta è stato possibile 
accertare, in via di approssimazione, che nel-

' resercizio 1949-50 l'amn1ont are dei div idendi 
ottenuti 1per ~ette delle societ~ elencate e da un 
ente, è stato di oltre 608 milioni n1entre le per
dite registrate su cinque società ed un ente, 
sono state di lire 626 milioni con una diffe-· 
renza passiva, quindi, di 19 milioni. Non è pos
sibile trari"e delle considerazioni da questi ri
sultati in quanto aJtri elementi di massima im
portanza~ quali la distribuzione di azioni gra
tuite ernesse in riguardo a rivalutazione per 
conguaglio monetario capovolgono completa
mente i risultati suddetti. 

Dobbian1o per altro considerare ancora una 
volta la convenienza di sollecitare la liquida
zione dell'Ala italiana, dell'Azienda ligniti 
italiane', nonchè di promuovere la liquidazione 
di altre società inattive. 

La Con1m'issione ha infine espresso nuovamen
te l'avviso di esan1inare la opportunità di passa
re alcuni pacchetti azionari ad esen1pio quelli 
della Società « Cogne » e Monte Amiata ad 
altri Enti pwrastataE interessati. 

La spesa complessiva (capitoli 158-192 e 
271-·273) segna un amnento di 308.400.000 su 
quella dell''esercizio pr ecedente ed ammonta a 
1.041.960.000 nella par t e ordinaria e 128 n-ii
lioni nella parte straordinaria. 

L'aumento stesso è giustificato neUa massi
ma parte dai noti provvedimenti di legge in 
favore del personale e, per il capitolo 186, dal 
maggior oner e per contribuzioni e imposte sui 

' beni del Demanio portato da 233.500.000 a 300 
milioni. 

La Commissione ha rilevato con soddisfa
zione l'aumento apportato complessivamente 
nello st anziamento dei capitoli 173 e. 17 4 di 95 
milioni, cioè il 60 per cento di quelo prece
dente, per le spese di am1ninistrazione e manu
tenzione ordinaria e straordinaria dei Canali 
patrimoniali dell'antico Demanio e dei Canali 
Cavour, ciò che permetterà di continuare, anche 
se modestamente, i lavori intrapresi per la 
costruzione del Canrule Elena. Ugualmente è 
stato rilevato l'aumento del 100 per cento nella 
spesa straordinaria prevista al capitolo 271, 
portata da 60 a 120 milioni, spese e contributi 
ai !lavori concernenti miglioramenti patrin1o
niali ecc. che saranno destinati, p~r la maggior 
parte, alle aziende termali. 

A MMINISTRAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

1-e.Jl' a p plic·azione della leg:ge di verequazione 
t ributaria si « parr à la nobilitate » di questa 
Amn1inistrazione che, attraverso l'opera intel
ligente dBlla sua Direzione generale e dei suoi 
658 Uffici distrettuali, dovrà porre in atto uno 
strumento nuovo, atteso al traguardo dal
la pubblica opinione. Da ·parte degli organi 
centrali .sono stati presi i seguenti principa~l i 
.provvedimenti : 

l) sono .state 1impartite istruzioni per una 
nuova or ganizzazione degli Uffici distrettuali 
1n rappor to alle esigenze della dichiarazione 
unica dei redditi; 

2) sono in corso di preparazione i modelli 
di schede per la dichiarazione dei re d di ti ; · 

3) è stato predisposto un unico testo delle 
norm€ della legge di perequazione con quelle 
del decr eto :legislativo luogotenenziale 24 ago
sto 1945, n. 585, in adempimento del disposto 
dell'articolo 49 della legge di perequazione; 

4) sono state diram1ate le istruzioni per 
l'attuaz.ione del titolo V della legge di pere
quazione (norme .per· agevolare la .sistemazione 
di detern1inate posizioni tnibutarie); 

5) sono state impartite istru~ioni per la 
ripresa della riscossione dell ' imposta comple
lnentare, sospesa fin dal 1950 .in attesa che 
fosse pubblicata la legge sulla perequaziohe ; 

6) sono in corso le ist ruzioni ministeriali 
sulle nonne dBlla leg,ge di .perequazione rela
t ive alla dichiaràzione dei redditi. 

La per iferia sta rapidamente .preparando il 
suo personale mediante oppo.rtuni spostamenti, 
e sta attrezzandosi anche matel'lialmente al ri
ceviinento delle dichiarazioni . La Commissione 
:raccomanda di non lasciare nulla d'intentato, 
al fin€ di ottenere il buon esito della riforma, 
che, tra l'altro, aprirà la via all'attuazione del
le notevoli mligliorie che al campo fiscale i.ta
liano abbisognano. 

Unicamente .per valutare, apprezzare, e ri:. 
chiamare alla urgenza di una azione volitiva 
nello svolgin1ento del nuovo cònipito, faccia
mo presente che nei rami di ricchezza mobi
le e imposta con1plementare, gli uffici distret
tuali delle imposte eseguirono nel 1950 ben 
412.137 nuovi accertamenti per un reddito im-
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ponibile di oltre 160 miliardi, ne definirono 
403.446, ma alla fine dell'anno, ne rimanevano 
ancora da definire (data la situazione préesi
stente) ben 346.155 per un in1ponibile di 149 
miliardi. 

La situazione delle contestazioni - presso le 
Comn1issioni risultano al 31 dicembre scor
so ancora gravi, ·figurando presso quelle di
strettua11i ben 132.209 reclami, presso quelle 
provinciali 58.756 e presso la Commissione 
centra-le 4.946. 

Iniziando dalla parte straordinaria l'esame 
dei capitoli di spesa riguardanti questa Amm~
nistrazione, per le · variazioni ivi apportate, 
appare, a prima vista, la notevole diminu
zione di 398.650.000 (da 3 n1iliardi 553.060.000 
del 1950-51 a 3.] 54.410.000 del 1951-·52); in 
realtà, però, questa riduzione deriva special
Inente d21l trasferimento alla spesa ordinaria, 
della somma di 1.863.500.000 (capitoli 266-·270) 
relativa alle spese per il personale non di ruolo 
Pc·ddetto ai lavori inerenti aJl' impianto de!ll'ana
graJe t ributaria e alla formaz,ione dello sdle
dario generale dei titoli azionari mentre vi è 
aumento in altri capitoli. Ciò è stato fatto nel
l'intento di unificare tutta la spesa relativa 
al personale di pendente dall'Amministrazione in 
parola e .perchè i lavor i .straordinari dell'ana
grafe tributaria sono stati sostituiti con quel
li ormai a carattere ordinario dello schedario 
tributario, diminuzione compensata in buona 
parte dall'aun1ento di Ì.500.000.000 figurante 
nella spesa 'd'o,rdine del capitolo 250 per inte
g r azione d' ag~i<? da corrispondere agli esat
tori, ecc. E cco nn nuovo caso d i slittamento 
di spese straor dinarie nel gruppo delle ordi
narie. 

Il capitolo 276 è aumentato di 25 milioni 
- la spesa sale rcosì a 30 milioni - per la ne
c~ssità d i rinnovo .integrale delle matricole 
fondiarie , ri.nnovo che si effettua ogni 10 anni 
essendo i registri predisposti per tale durata. 
Lo stanziamento non sembra adeguato al lavo
r o da compiere. 
· La parte ordinaria presenta una previsione 
di s.pesa di 14.681.745.000 con un aumento di 
4-.690.640.000 su quella dell'eser·cizio scorso. 
Sono qt~indi comp'lessivamente 17 miliardi e 
500 milioni occorrenti peT l'an1min:istrazione 
delle im.po.ste dirette, il cui gettito è previsto 
in 204 miliardi -circa. 
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La parte più notevole della spesa, come al 
solito, riguarda il personale che ha avuto i con
sueti aumenti. I capitoli 205 e 206 inerenti ai 
servizi di ricerca di materia imponibile ed i 
compensi ai notifi-catori, informatori, ecc. com
portano una spesa di 250.000.000, superiore, 
cioè, di 50 1nilioni a quella dell'anno scorso, e i 
capitoli -222 e 223 prevedono 'un ulteriore in
cr en1ento di 2.100.000.000 di spesa per restitu
z.ione e .similari e ciò in rapporto alla cifra to
tale degli introiti per imposte dirette. Nulla 
da dire nei rimanenti capitoli. 

AMMINISTRAZIONE DELLE DOGANE 

E DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE. 

La spesa di questo servizio che realizza, se
condo le previsioni per il 1951-52, ben 209.970 
Inilioni per imposte di fabbricazione, 72.500 mi~ 
liorii per diritti doganali vari e 16.500 milioni 
per hnposte di consumo caffè e cacao, è stata 
prevista in complessivi 15.019 milioni pari cioè 
al 5,03 per cento dell'entrata, percentuale che 

· può esse1re giustamente ridotta all'1,40 circa, se 
viene tenuto conto che, -nel gobale dell'onere, 
sono compres'i lire 11 miliardi per restituziorti 
varie. 

Le spe~e inerenti al personale segnano un au
mento complessivo di 137.450.000 di cui: 129 
milioni e 300.000 per tutto il personale: di ruolo 
e non di ruolo che costa in tutto 3.181.300.000 
(cap. 224-231), 150.000 ·per il personale ope
raio delle imposte di _ fabbricazione incaricato 
dell'applicazione dei congegni meccanici e loro 
ri parazioni, il cui onere appare di 17.650.000 
(cap. 242-245) e di 8.000.000 per le visitatrici 
doganali il cui costo raggiunge i 68.000.000 
(cap. 252-253). 

Nonostante i rilievi fatti nella relazione al 
bilancio 1950-51 lo stanzi~mento del cap. 132 
è _ in1asto inalterato a 400.000 lire, che dovreb
bero servire a tutti i seguenti scopi: 

l) premi e spesa per la scoperta e repres
sione del contrabbando; 

2) prelevamento di campioni e rimbor~o 
spese di trasporto; 

3) premi per l~a scoperta delle contravven
zioni; 

4) spese per l'esercizio della vigilanza di
retta a reprimere la fabbricazione e il commer
cio dei vini artificiali; 
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5) spese per la vigilanza diretta a reprime
're le 'frodi nella preparazione e commercio di 
sostanze uso agrario; 

6) spese inerenti al corso teorico pratico 
annuale . per il personale tecnico delle imposte 
di fabbricazione; 

ciò che appare per lo n1€no, ·inadeguato e 
inefficace. . 

I capitoli 233, 234 e 235 riflettenti inden- · 
nità di missione, trasferin1enti, rimbonsi spese 
.trasporto spettanti al persoqale civile, nonchè 
le analoghe indennità dovute ·alle Guardie di fi
nanza per i servizi delle Intendenze di finanze, 
per i servizi delle Intendenze di finanza per la 
reggenza pic-cole dogane, e·CC. importano una 
spesa di 372 nii:lioni ·con un aumBnto di 182 
milioni sugli stariziamenti effettuati allo stesso 
titolo nell'esercizio tuttora in corso. La giusti
ficazione appare eviden'te in quanto, risultando 
quasi del tutto impossibile eseguire i trasferi
menti per le note difficoltà di alloggio, si suppli
sce in parte alle necessità di personale nelle sedi 
ove maggiòre è il bisogno, con l'invio di elemen
ti in missione. La necessità di una intensificata 
vigilanza per la repressione delle frodi e l'ausi
lio richiesto in proposito alla Guardia di finan
za completa la motivazione dell'aun1ento nelle 
spese in esame. 

Nella categoria «Imposte di fabbricazione», 
è stata notata la maggiore spesa di 40 milioni 
del capitolo 246 dovuta per 25 milioni, all'ulte
riore fabbisogno di materie prime per l'adulte
razione degli spiriti e, per 15 milioni, all'acqui
sto dei contrassegni -di Stato per i recipienti 

contenenti estratti di essenze liquori istituito 
con legge 18 luglio 1950, n. 142. È augurabile 
che sullo stanziamentC? totale di questo capitolo 
di 200 milioni si mantenga davvero il criterio di 
riservare 75 n1ilioni per l'acquisto di nuovi stru
!Tienti e macchina'ri. 

Sernpre nella stessa categoria Imposte di fab
bricazione troviamo l'aumento dì un miliardo 
nel -capitolo 249 relativo alla « Restituzione di 
imposte di fabbricazione sui filati e sui manufat
ti tessili esp-ortati » il cui an1montare totale 
ascende a 6 miliardi sui 30 d'entrata previsti dal 
h;·ibuto, _ e l'istituzione del nuovo capitolo 251 
per « Rimbqrso parzi-ale dell'imposta di:- fabbri
cazione della benzina consun1ata per l'aziona
mento delle autovetture adibite al servizio pub
blico da piazza, compresi i motoscafi usati allo 
stesso scopo » con l'imputazione di 750 milioni 

· di spesa che sembrerebbe insufficiente al fab
bisogno. 

Nessun'altra e nuova considerazione è stato 
ritenuto necessario di fare per gli altri capitoli 
di spesa riguardante il complesso dei servizi 
svolti da questa Amn1inistrazione (dal 236 al 
241, 247, 248, 250, dal 254 al 259). 

La situazione nun1erica del personale per la 
esecuzione dei servizi delle dogane e delle impo
ste di fabbricazione appare ancora deficitaria, 
1na è presumibile una Iniglioria se saranno effet
tuati, rap,idamente, i concorsi di redutan1ento 
in atto e quelli di prossimo bando. Dal pro
spetto generale pubblicato in questa relazione 
già r isulta la composizione del per sonale al 
l o aprile scorso, riteniamo tut~avia dare qual
che n1aggiore dettaglio. 

SIT U AZIONE DEL PERSONALE 

Dogane U.T.I.F. (l) Laboratori chimici (2) 

· . l Posti 
Orgamco coperti l Posti 

vacanti Organico l Posti l Posti 0 . l Posti l Posti . . r o·aniCO . · · coperti vacanti 1 o ! coperti vacanti 

l' 

Gruppo A 650 547 103 ll8 82 36 125 95 30 
~ ~:·. 

Gruppo B ~ 1.900 1.055 845 412 150 262 - - -

' 
Gruppo C. 900 680 220 730 429 301 20 - 20 

Subalterni . 800 620 180 100 46 54 50 37 13 

--- - --

4.250 
l 

2.902 1.348 L360 707 653 195 132 63 

{l) Fanno parte del Gruppo A, ingegneri; Gruppo B, tecnici e e ettrotecnici; Gruppo C, tecnici, elettrotecnici, 
-computisti. 

_ (2) Fanno parte del Gruppo A, chimici; Gruppo O, Prepa1 atori. 
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L'organizzazione delle dogane già perfezio
nata a seguito del decreto ministeriale l o no
vembre 1949, n. 9890, che modificò la riparti
zione territoriale dei servizi e degli uffici doga
nali, aggiungendo alle circoscrizioni preesisten
ti 13 nuove circoscrizioni, è stata completata dal 
decreto n1inisteriale l o nove1nbre 1950, 12914, 
che ha istituito due nuovi compartilnenti doga
nali, quelli di Bari e di Torino. 

Immutata è, invece, rimasta l'organizzazione 
dei 33 . Uffici tecnici delle in1poste di fabbrica
zione. 

Importante appare l' istituzione di un « Uffi
cio prezzi » presso l'Ufficio tecnico centrale do
gane, che, avvalendosi deUe comunicazioni dei 
nostri addetti con1merciali all 'estero, dei listini 
pubblicati dalla stan1pa nazionale e straniera 
diran1a un bollettino di « inforn1azioni », a n1i
sura che queste vengono raccolte e vagliate. Un 
ufficio prezzi è stato anche istituito presso le 
principali dogane. 

Notevole .l'opera del Collegio consultivo dei 
periti doganali che, ricostituito con decreto le
gislativo 9 m-arzo 1948, n. 443, dall'inizio del 
suo nuovo funzionamento avvenuto il l o otto
bre 1949, ha permesso a tutto il febbraio 1951 
la decisione di 1.531 controversie di tariffa. 

La Comn1issione ritiene infine opportuno di 
non passare sotto silenzio l'opera svolta dalla 
Amministrazione in questi prin1i nove mesi di 
applicazione della nuova tariffa doganale che è 
stata vera1nente assidua ed accorta, tale cmnun
que, da r endere l'applicazione del nuovo stru
mento del dazio a1 valore1n , facile, aderente 
alla realizzazione degli accordi internazionali di 
volta in volt a raggiunti, utile a llo sviluppo 
dell 'economia nazionale e al fabbisogno del 
Paese. 

P articolare menzione rner1ta anche il conti
nuo interessan1ento, agli effett i dello sviluppo 
delle at t ivit à industriali nazionali, per gli isti
tuti della « importazione ed esportazione telTI·· 
por anea » e d ella « r estituzione dei diritt i » e 
l'azione di r epr essione delle fro di e contenzioso 
doganale. 

N el ramo delle i1nposte di fabbricazione, il 
cui sisten1a fiscale è r.i1nasto nel cor rente eser
cizio sostanzialmente immutato, è continuata 
l'opera intesa al potenzian1ento del gettito tri
butario. 

L 'AMM INISTRAZIONE 

DELLA FINANZA STRAORDINARIA. 

N ella relazione presentata alla Camera dei 
cl2putati per 1a discussione dello stato di pre
visione della spesa del I\1inistero delle finanze 
1949-50 venne rilevato il carattere del tutto 
t ransitorio di questa Amministrazione, la quale 
- com'è noto - ha veduto l'inizio del suo 
funzionan1ento nel 1946 e, nella relazione pre
sentata .l'anno scorso ral Senato, in sede di di
seussione del bilanc.io 1950-51, veniva racco
mandata la rapida conclusione dei lavori intra
presi. 

Pertanto, on,de dar modo di valutare il la-: 
l· 

v oro svolto e da svolgere, riteniamo opportuno 
far seguire alcune notizie illustrative. 

Con1e risaputo, vengono a~mministrati da 
questo or ganisn10, .i seguenti tributi : 

a) · ·in1posta straordinaria sui profitti di 
guerra e relativi .profitti avocabHi; 

b) avocazione dei profitti eccezionali di 
contingenza; 

c) avocazione qei profitti di regime e con-
fisca dei beni; · · · · · · · , · ~ 

cl) in1p9sta . straordinaria sul :patrimonio: 

Per la prima, la data di presenzione del
l'azione della finanza ·per l'accertamento de.i 
profi tti è terminata col 30 giugno 1950. A quel~ 
l'epoca ~gli . Uffici distrettuali de1lé .imposte ave
vano eseguiti ben 1.538.894 accertan1enti per 
un reddìto complessivo di 228.442.851.000. Al 
31 diceinbre dello stesso anno erano stati defi-

. niti 1.192.729 accertamenti per un reddito di 
91.745.527.000, ne rimangono ancora da defi
nire 334.629 contestati, per un reddito comples
sivo di 88.013.000.000. 

Il gettito globale risultante da:i ruoli dell'im
posta sui profitti di guerra dei relativi profitti 
avocabih e dell'imposta di. ricchezza mobile sul
l'eccedenza, dall'istituzione del tributo fino alle 
risultanze dei ruoli suppletivi del l o semestre 
1951 ammonta a lire 51.937.974.750. 

Rlisultato, quindi, assai soddisfacente_, che 
verrà sensibilmente n1igliorato, allorchè sa~ 

r anno defin-iti gli accerta·menti in contesta
zione. 
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L'avocazione dei pro fitti eccezionali di con
tingenza, comportante l'avocazione allo Stato 
dell'SO per cento dei profitti realizzati a tale 
titolo dal 1° gennaio 1939, ha creato un lavoro 
assai notevole ~ irto di difficoltà. Gli Uffici di
strettuali delle imposte devono combattere con 
le più vive resistenze da parte dei contribuenti, 
che arrivano perfino a precostituirsi casi di in
solvenza. Comunque, al 31 dicembre scorso, su 
oltre 204.000 accertamenti eseguiti, per un 
reddito superiore ai 112 miliardi, ne erano 
stati definiti 148.000 per 10.501.000.000. Il rget·
tito complessivo del tributo fino alle risultanze 
dei ruoli suppletivi di l a ~serie 1951 è stato di 
14 ·miliardi. 

L'attività ac·certatriee degli Uffici distret
tuali ·per l'avocazione dei profitti di regùne e 
confisca dei beni si è chiusa il 31 dicembre 
1949. Alla stessa data risultavano notificati 

DENOMINAZIONE 

Confische eseguite 

Confische in corso di esecuzione 

Confische- ·in corso di istruttoria 

Pratiche archiviate per carenza di beni - · assoluzioni, 
amnistie 

Nel 1950 è entrata in fase di concreta e at
tiva applicazlione .J'lmposta straordinaria sul 
pàtrimonio e gli Uffici distrettuali svolgono ora 
·una puona attività al ritguardo. 

Al 31 dicembre 1950 le rettifiche o i nuovi 
accertamenti a qua:lsi1asi ruolo definiti avevano 
i.assicurato un importù di imposta straordinaria 
pari a milioni 25.772, mentre gli accertamenti 
rimasti da definire erano 19.432 per un importo 
d:i 31.782.000.000. 

Col proseguire dei lavori di accertamento, i 
cui termini a mente dell'articolo 67 del testo 
unico 9 maggio 1950 andranno a s~adere il 
31 dicembre 1952, aumenterà certainente il 

25.379 accertamenti per 118.618.000.000. A 
tutto il 31 dicembre dell~anno scorso ne risul
tavano invece d~finiti: 

per concordato, 9.646 per 7.563.179.217; 
per decisione contenziosa, 3.67 4 per un 

miliardo 372.634.000; 
archiviati d'ufficio 373 per 4.589.146.000; 
ancora da definire 11.143 per 81 miliardi 

201.000.000. 

Appare notevole l'attività spiegata tanto da
rgli Uffici dist~ettuali de:Jle I1nposte quanto dagli 
organi del c-ontenzioso amministrativo che si 
sono trovati ad affrontare controversie di par
ticolare natura, magari di ordine politico e mo ... 
rale . 

La situazione dei procedimenti di confisca 
al 31 dicembre 1950 risn]ta dal seguente pro~ 
spetto:· 

Beni reperiti 

da valutare 

Valore presunto 

1.336.712.ll2 

192.951.130 

1-------------1------------- '-------------

~ 1.529.663.242 

nmnero delle contestazioni e di questo stato di 
cose, ~he a ndrà creandosi, si è preoccupata la 
ComnTissione che rivolge invito più vivo al
l' A1nministrazione affinchè vengano presi per 
te~po opportuni ed adeguati provvedim·enti. 

L'Ufficio centrale aveva .in serv1izio al to mar
zo 1951 ventuno unità di ruolo delle quali -quin
dici di gruppo A, quattro d'o~dine e due su
balterni e quarantatre unità non di ruolo. Di
staccate dalla Direzione · generale imposte di
rette prestavano servi~io, . alla stessa data in 
tale Ufficio, una unità di gruppo A e sei ele
menti d'ordine. 

I capitoli della spe:sa, tutti impostati nella 
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« spesa straordinaria » (dal 283 al 296), segna
no un onere globale di 806 1nilioni con una dimi
nuzione di 1.500.000 su · quello -dell'eserciz·io 
1950-51. 

Un aumento di dieci milioni è stato appor
tato al capitolo 283 che, diviso in tre articoli; 
avrà .per l'esercizio 1951-52 le seguenti ~impo

stazioni: 

Art. l. - Compensi ai men1br:i delle 
Sezioni speciali delle Com
missioni di 1 o e 2° grado 
istituite con l'articolo 21 de~ 
decreto legislativo Juogote
nenziale 2f\ marzo 1946, 
n. 134 e spesa di segre-
teria · L. 15.000.000 

Art. 2.- Spese di sequestro e giudi-
ziarie 

Art. 3. _.Spese di arredamento, stam
pati pubblicazioni~ n1ateria-
1e vario, n1anutenzione, spe
se per l'autovettura in do
taZ!ione alla Direzione gen~
rale ed altre spese occor
renti al funzionamento del 
servizio centrale e provin
ciale dei tributi straordi
nari 

3.000.000 

7.000.000 

Aumenti per complessive lire 13.500.000 si 
s~no verificate nelle spese riguardanti il p·er
sonale n1entre una ulteriore d:in1inuzione di 
lire 25.000.000 è stata apportata nel capitolo 
295 « restituzioni e rin1borsi » il cui onere ri
sulta di 575 ·milioni. 

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA 

SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI 

DI STATO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1951-52. 

Lo stato di previsione dell'Amministrazione 
dei Monopoli di Stato per }'.esercizio finanzia
rio 1951-52 dà i seguenti i~isultati con1plessivi : 

Entrate . L. 72.637.000.000 

Spese . » 69.730.950.000 

Avanzo finanziario L. 2.906.050.000 

Come è noto, le entrate dell' Amministrazio~ 
ne sono costituite da due elementi e, cioè, dalla 
quota assegnata sui proventi delle vendite a 
prezzo ordinario dei tabacchi, dei sali e delle 
cartine e tubetti per sigarette e dalle altre en
trate proprie derivanti dalle esportazioni e dal
le vendite per provviste di bordo dei tabacchi 
e dei sali, nonchè dalla vendita dei prodotti se
condari e del chinino e dai proventi diversi 
deHa gestione delle Aziende. 

Esaminando partitamente le previsioni del
le entrate e delle spese di ciascuna Azienda, si 
rilevano i seguenti elementi. 

Previsioni delle entrate. 

A zienda tabacchi. - Le entrate derivanti 
dalla vendita dei tabacchi a tariffa ordinaria 
sono previste per l'importo complessivo di 
lire 263.896.000.000, con un aumento di lire 
17.896.000.000 in confronto delle previsioni 
dell'esercizio precedente, corrispondente ad ol
tre il 7 per cento. Questo aumento deriva per 
lire 10.000.000.000 dalla maggiorazione delle 
tariffe di vendita disposta con decreto del Pre
sidente della Repubblica 10 marzo 1950, n. 51, 
e per lire 7.896.000.000 da ihcren1ento dei con
sumi. 

Le entrate per vendita dei tabacchi . sono in 
continuo aumento per effetto del maggior con
sumo che è passato da chilogran1mi 35.995.175 
nell'esercizio 1948-49 a chilogrammi 38.295.081 
nel 1949-50 ed è previsto in olt re chilogra1nmi 
39.000.000 per il 1951-52. 

Se si considera che nell'anteguerra - eser
cizio 1938-39 - il consumo fu di chilograiffimi 
29.060.982, non si può far e a meno di rilevare 
il notevole sforzo con1piuto dall' An1Ininistra
zione per sopperire all'aumentato fabbisogno, 
nonostante la perdita delle quattro Manifat
ture che si trovavano nei territori ceduti alla 
Jugoslavia e gli enormi danni subì ti in conse
guenza dellà guerra. 

Il provento della vendita dei tabacchi a ta
riffa ordinaria viene ripartito, per il 1951-52, 
fra lo Stato per imposta di consumo nella Ini
·sura del 77 per cento ed i Monopoli per le spese 
d.i produzione e vendita nella misura del 23 per 
cento. 

Per l'esercizio 1950-51 le quote di bilancio 
erano del 75 per cento per lo Stato e del 25 per 
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cento per i Monopoli, ma dovevano considerarsi, 
di fatto, modificate rispettivamente nel 76 per 
.cento e nel 24 per cento, avendo lo Stato au
mentato la sua quota per le spese per il Mez
zogiorno. 

Col portare la parte dello Stato al 77 per 
cento si ha un ulteriore avvicinamento alla mi
sura dell'anteguerra, che era dell'80 per cento. 
È questo un altro indice del miglioramento no
tevole della gestione dei Monopoli perchè oc
corre considerare che, non essendo state ade
guate ai costi le tariffe di vendita, i lVIonopoli 
praticamente percepiscono una quota inferiore 

.!a quella di anteguerra. 

Azienda sali. - Le entrate di quest'Azienda 
sono state ridotte, per adeguarle all'effettivo 
introito delle vendite, da lire 17.000.000.000 a 
lire 16.000.000.000. Per il . sale si ha, infatti, 
una diminuzione del consumo. 

La ripartizione del provento fra lo Stato a 
titolo d'imposta di consumo e l' Amministrazio
ne per1 le1 spese di produzione e vendita è rima
sta quella dell'esercizio precedente, nelle misure 
rispettive del 70 per cenf;o e del 30 per cento. 

_Le flY.1trate proprie dell'Amministrazione si 
riducr.:.no complessivamente di lire 345.000.000, 
rapJ;Jresentanti la differenza fra la diminuzio
D!é, di lire 300.000.000 sui proventi delle vendite 
a prm;zo ordinario e di lire 60.000.000 sulle 
esportazioni e l'aumento di lire 15.000.000 per 
rimborso dell'imposta sui prodotti esportati. La 
riduzione delle entrate per esportazioni di sale 
è conseguenza della loro contrazione in seguito 
all'aumento dei noli che rende troppo alto il 
costo a destino del prodotto, mentre l'aumento 
del rimborso dell'imposta è indice della ripre
sa delle esportazioni delle industrie dei salun1i~ 
dei formaggi, ecc. 

Azienda chinino. - Le entrate di questa 
Azienda, che affluiscono interamente all' Am
ministrazione, sono rimaste invariate in con
fronto all'esercizio precedente. 

È un'Azienda che, come è noto, non ha nes
suno dei caratteri del Monopolio, ·trattandosi, 
invece, di una gestione che ha il solo scopo di 
fabbricare e mettere in vendita un prodotto a 
prezzo modico. · 

Con la graduale riduzione della malaria, la 
véndita si è contratta moltissimo ed il Mono
polio sta attuando tutti i possibili accorgimen-

ti per sviluppare la vendita dei prodotti china
cei in 1nodo da utilizzare al massin1o gli impian
ti ed il personale esistenti. 

A zienda cartine e tubetti per sigarette. -
Trattasi di un'Azienda a caratt ere più che altro 
commerciale, le cui entrate sono in diminuzio
ne in corrispondenza delle aumentate vendite 
dei prodotti lavorati. 

In confronto dell'esercizio 1950-51 si è pre
vista una minore entrata di lire 400.000.000, 
che si ripartisce f ra lo Stato per lire 180.000.000 
e i l\1onopoli per lire 220.000.000. 

La misura di ripartizione fra lo Stato e la 
Amn1inistrazione è rimasta invariata nelle quo
te rispettivamente del 45 per cento e del 55 
per cento, nonostante che anche per questa 
Azienda si siano verificate le stesse condizioni 
già indicate per quella dei tabacchi e, cioè, au
mento dei costi di circa 65 volte rispetto all'an
teguerra e aumento della tariffa soltanto di cir
ca 40 volte. 

Complessivamente le entrate dell' Ammini
strazione ammontano a lire 72.637.000.000, con 
un aumento di lire 827.500.000 in confronto 
dell'esercizio· 1950-51. 

Spese. 

In merito alle singole rubriche del bilancio 
si fanno le seguenti considerazioni. 

Spese generali. - Si verifica un aumento di 
lir~ 677.500.000 dovuto in gran parte ai mag
giori oneri per le spese di personale per effetto 
dei miglioramenti econmnici concessi ai dipen
denti dello Stato e per il previsto parziale: ri
pianamento delle vacanze esistenti nei ruoli , 

Debito vitalizio. - Si ha un aumento di spe
sa di lire 200.000.000 per un più esatto accer
tamento degli oneri, in dipendenza dei miglio
ramenti concessi ai pensionati. 

A zienda . tabacchi. - È prevista una dinli
nuzione di spesa per lire 3.450.000.000, rappre
sentante la differenza fra la riduzione dello 
stanziamento per acquisto tabacchi, per ade
guamento della spesa al fabbisogno, e l'aumen
, to degli oneri per il personale e per acquisto 
di n1aterie secondarie, macchinari, ecc., occor-
renti per le fabbricazioni nonchè per i traspor
ti in dipendenza dell'aumentato volume delle 
vendite. 
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Azienda sali. - Si ha un aumento delle spe
se, oltre per gli oneri di personale, per mag
gior fabbisogno peY la fabbricazione sali raf
finati e superiori, la cui vendita è in continuo 
incremento. Va anzi posto in rilievo con1e la 
Azienda abbia ripreso in pieno la produzione 
di questi tipi di sale molto richiesti dai consu
n1atori e che, col loro n1aggior prezzo di ven
dita, contribuiscono ad attenuare' la conseguen
za- della riduzione del consumo del prodotto, po
sta in rilievo esaminando le entrate. 

Azienda chinino. - La spesa subisce un ITIO

desto aumento, quasi interan1ente dipendente 
. dagli oneri di personale. 

Azienda cartine e tubetti per sigarette. -
Trattandosi, come si è detto, di una gestione' a · 
carattere prevalentemente commerciale, si ha 
una diminuzione della spesa in relazione alle 
pr€1Viste 1ninori entrate, tenuto conto dei mag
giori oneri per il personale. 

Spese prorniscue per i serviz·i di distribuzio
ne e vendita. - La maggiore spesa prevista è 
dipendente dall'amnentato volume delle vendi

. te dei tabacchi. Si ha, poi, la eli1ninazione d.el
lo stanziamento per il canone dovuto all' Am
ministrazione delle Poste e Telecomunicazioni 
pe1r l'uso di vaglia di servizio, avendo il Mono- 1 

polio adottato, per la riscossione dei proventi, 
il sistema dei conti correnti postali .. 

Spese .diverse straordinarie. - La spesa, che 
riflette il . sussidio ad una ex operaia delle Ma
nifatture, è rimasta invariata. 

Complessivaraente le spese dell' Amn1inistra
fronto delle entrate, che di lire 72.637.000.000, 
zione ammontano a lire 69.730.950.000. In con
si ha una' differenza attiva di lire 2.906.050.000, 

l 

che costituisce l'avanzo finanziario della gestio
ne, da utilizzarsi per le spese straordinarie au
torizzate dalla legge 18 aprile 1950, n. 2-45. 

STATO DI PREVISIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
DEL •FONDO MASSA DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

Nessuna osservazione da fare sull' Ammini
strazione di questo fondo che ha visto incremen
tarsì I e sue entrate ordinarie .da 12L1.4 7 4.450 
a 197.373.050 per effetto principalmente dell'au
mento di 12.897.600 nei «redditi patrimoniali » 
e di 60.000.000 nel capitolo 5 delle entrate di
verse « quote di 1nulte ammende e pene pecuna
r1ie ecc. », ed ha potuto così far fronte alle 
maggiori spese generali, di assistenza e di fun
zionamento che hanno raggiunto i 50.070.000, 
agli oneri .patrimoniali di 9.600.000, alle eroga
zioni per contributi e sussidi di 122.000.000, al
l'integrazione dei fondi di riserva di lire 15 mi
lioni 702.050. 

Sono rimaste invariate: l'entrata straordina
ria di 1.500.000.000 per rimborso da parte dello 
Stato della s,pesa di fornitura vestiario e l'usci
ta straordinaria di 1.470.000.000 per acquisto 
di vestiario ed equipaggiamento. 

ONOREVOLI SENATORI, la Commissione .dopo le 
illustrazioni fornite e l'esame compiuto vi 
propone l'approvazione dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze 
.per resercizio finanz'Ìario l o luglio 1951-30 giu-
gno 1952 ·e gli stati di previsione per l'analogo 

' eserciz·io dell'entrata ·e dell'us-cita dell' Anlmini-
1 straz.ione dei monopoli di Stato e del Fondo di 
l masS'a della Guardia di finanza. 
l 
l 
l BRACCESI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spe.se ordi
narie e straordinarie del Ministerodelle finanze, 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1951 
al 30 ~iugno 1952, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. 

.Art. 2. 

L'Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo
tere le entrate ed a provvedere allo smalti
mento dei generi dei monopoli medesimi se
condo le -taritfe vigenti, nonchè a · far pagare 
le spese per l'esercizio finanziario dall 0 luglio 
1951 al 30 giugno 1952 ai termini del regio 

· decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con
vertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 
in conformità degli stati di previsione allegati 
alla presente legge. (Appendice n. 1). 

.Art. 3. 

L' .AmJl?.inistrazione del Fondo di massa del 
Corpo della guardia di finanza è autorizzata 
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far 
pagare le spese riguardanti l'esercizio finan
ziario , dal l 0 luglio 1951 al 30 giugno 1952, 
in conformità degli stati di previsione annessi 
alla presente legge. (Appendice n. 2). 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine dell'Amministra
zione del Fondo di massa del Corpo della 
guardia di finanza, quelle descritte nell'elenco 
annesso allo stato -di previsione della · spesa 

·dell'Amministrazione stessa. 

.Art. 4. 

La composizione della razione vi veri per 
gli allievi del Corpo della guardi a di finanza e 
le integrazioni di vitto e i generi di conforto 
per i militari del Corpo medesimo in speciali 
condizioni di servizio, sono stabiliti, per l'eser
cizio finanziario 1951-52, in conformità delle · 
tabelle allegate alla legge di approvazione dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per lo stesso esercizio. 


